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• DIARIO ̂  F 
l̂ à C^olinfe^. di BregHe, ai pto-

Ottràtorì genei'all, d&Ùa quale il te-̂  
legrafo ci diede un estratto, è ispi­
rata dalla pièna co»oec<tDza' della 
litu&ziona sociale poliUoa a morale, 
oon solo della Francia, !ma ài tutta 
Europa. Essa dovrebbe ayere anohe 
,TJR'90O^«1 di là dei Pìraritìì, oltre 
le Alpi, dovunque itìsotìi'ina il per-
t«rUmento delle idèe ha fatto sì 
gran breccia nella società umànb. 
^'Uà i quaai ^apportuttó/ '̂  •'"' 

Rideranno gli scèttici Dell'udirà uà; 
roiniatro ohe ingiunge aî  prjjowratori 
generali di far 08«e,rvjire,Je leggi! 
«he proteggono ìa morale, la reli­
gione e la proprietà, e sptìtìtalftùénte: 
cóntro gli attacchi della stampa, i 
groMolana, contro gU.apologfstr della! 
Comune: ù« Baìnistro. che ordina di| 
reprimere le ofese còbtro il Capo' 
dello Stato e di castigare gli atìtorì, 
di* fft)se nòtieìò 'che possono inqtiie-
tarei lpaesa ; nh ministro che rac-

~ espanda di'.punire la menzogna fiótto> 
tutto le forme. ; 

., Rìdano pure- ciò ^ proverà mag"i 
igiormente 1* urgen5% .delle diî poŝ -j 
'̂ fiiÉ̂ i .suggerite;^>d^ Bro^Ue, poichòi 
' quanto più gli èoffiinl sdnò proclivi! 
à mettere in ^ile la -verità ed 
alzano le spalle conwo la sua voce.; 
tanto pjt è.segno che ,ii„.^ala, ca­
gionato dall' erróre è prt^ndo: tanto 
più è giustificato, un gridó^ d' aìlar-

'me, prima che quel male "diVantl 
proprio insanabile. 

';:^Npn vogliamo far pittura a sen­
sazione dello stato miserando in cui, 
si trova la società attuale: quando 
il ministpo ha dtìttb che bisogna pù-

^ aird là metizognà sotto tutte le forme> 
ha BterdQtipato nel mocio più precida 

• t • ì 

lo spettacplo a cuL,B8sistiaQ3o della 
ipccrìsia, della menzogna, della ca-
IdBMS'rfetaW a'sistema di govèrno. 

I provvedimenti suggeriti da Bro­
glia,, ai^^Uàli,, com'egli dice, Mac-
MahoaBi è ispirato. î ^̂ Pĝ ^̂ î ô co-
stitunionalmQntd una nuova linea po­
litica, mirano ad ari^eatara V ìnvâ -
aìono delle teorie radicali. Non sap­
piamo se ci riuscirà, ina berto noi 
facciamo voti perchè ci rieaca: chi 
aa che Teffetto della guarigione non 
si faccia aentire oltre ì limiti della 
Francia, dove forse, il bisogno è an-
é^ra più Imperioso, '^i i v; 

La sòHevazione del CaUclÉ8ò,-iiies3a 
in rìdìcolp dà cértu&ij è,dunque qual-, 
(die cosa di serio, fie a. Pietroburgo 
si minaccia una rappresaglia contro 
la Turchia, provocando un oontra-l 
colpo sul Danubio, cioè col far en­
trare in anione la Serbia. Questa B' 
ventualità non recherebbe ai Turchi 
alcuna sorpresa: gembr^'che là Rus­
si» la'metta fra i oasi possibili più; 
por giustificarsi ooli'Àustria e colle 
altre potenze della partecipazione dei 
Serbi alla gUerrà, che' per minao-
ciare dìrettamenio là iTurchia. ., . • 

Questa sa che .un momento o l'ai-; 
tro ,la Serbia lacererà l'ultimo trat-
tato di pace: sa però chenonJi p^r; 
generosità della Russia ohe i Serbi' 
éihiantflngono per oirahell'inazione,; 
nta per le altre conseguenze Scbe ìli 
loro movimentò potrebbe prqj^i^rj ,̂ ; 

^Sempre lepidi .quelli spagnuoli I 
Ora che la cospirazione militare fu 
sedata, i ministri a ì • loro giornali^ 
ufficiosi dicono cho glî  arresti fatti' 
di due colonnelli e dì dieci altri uf-

"• , ^ _ F .-• - I 

flciali prova che lo spirito militaro 
dell esercito spagnuplo nq^ può es-
,(i,̂ ro miglioro. TanVè vero;" dicono,: 

. • : i -

di 35ìf îii!rts sieno intPipunxioni, sp^zi^in carattere testÌQÓ_ 
Articoli conmoicatì cent^QJa lifieA. -

i fiNpn si lirn conto 4tegU «t'roU anonimi, fi il respingono le lettere non 

1 mano?icriiti anche non pubblicali, non*8ÌÌr€sUtutBcono. I ^ ^ ^ ,ì' 
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iklLiO QÀEOEIAU 
tu-, i}/:hi^ 

««* : - ' ì 
vero che io non ^mi trovo, qui iroppo 

spesso... la vostra vista mi diagusia, ; 
'totf effqaàrito'sV î(*né..*. VÓI mi ck<}é\è 
il voatro eterno zimbello, e, Qhi tò^niòn 

^ml̂ sja accorto mal di nulla, ma v' in! 
gantìate..vio òi vedo cbjàpo. Non Bond 

,,Uia ventisette nt̂ ila^ jmql/..f;panchl ch^ 
.voi dovete al signor Vyp Klopeo ; sono 

cinquanta o sessanta mila franchi.. Mij 
«KU:ai-guarderebbe b^qe dal domani 

.darmeli, iLbriccon6j;,.;,Secgjistamane 
; ini pr«!senlò una Usta, egli j#&.«be voi 

lo avevate pregalo, di far questo,'ed 
era cosa intesa fra voi due ch'̂  egli vi 
consegnerebbe II danaro che io gii da' 
rei... Finalmente se vi abbisogosho^vep 
lotto mila franchi, gH è che 11 sìgtior 
Fernando, di Coralih ve II bà doman­
daci, e ohe voi glieli ayet^prptuessij.'..: 

Appoggiato alla parete, del gafeipettó^ 
.immobile, rattenenrio, il fiato, con una 
mano sul cuore per comprimerne i bat 
titi, il collo leso veiso la porta, di co 

inunlc»i!one, Pasquale Ferrail!euro8Coll 
tavav • : . , • , • j 

Egli non pensava'più a fuggire, n^ 
a rimproverarsi la sua forzata indiscre-

. ^ • ^ t •' 
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zipne; egli dimenlicayft la sua posiziono 
falsa... ,.:. 
•h;U;nome del visconttìdl Cor'allb.gat-̂  
•tslo-cosi'in aria, improvvisamente, io, 
Rieito 0 queirà Sfiertti terrihìle, fu per 
(ui come una rlvelàziotie. Allora com-i 
preseli senso, preciso della condotta 
del barone, ai spiegò la sua visita in 
via d'Ulm, i enói incproggiamenii e 1̂  
sue promesse d*iissi8tenza.»^ . ., " 
,Per la. prima- volta, dopo tre giorni,' 

un li-aggiD di:speranza balenò fra le tè-; 
nebi-e in cui sì aggirava." : 

— Mia madì-e aveva ràKlónl', pensò, 
il; barone odia qijel miserabile vietonto 
d'un odio mortale, qd.egir mi aiuterà 
;C9r> luttele8ue,ror7e,,,. j , . . „ , , . , , , ] 

Intanto la baronessa si t̂udifiva ,dì 
respÌDgere energicamente 1' accusa di' 
suo manto, la pfù'iremenda chepossa^ 
colpre una donna. - - >., ) 

Easa non ^apeva che, volasse dirlej 
lo giurava... Ch,e"'àveva da fare in tultd 
ciò il signor ,Ferna|ido di Corslthl.., 
Essa pregava "suo nrarî ^̂ 'tlj piirUr più 
chiaro, di spiegare f̂ ^̂ siiè odiose inst 
noazioni.. . ^ p 'i ^ j 

Egli, per un momento, la lasciò dire,i 
poi, tmlo ad un tratto^ ìnlérruppo bru­
scamente: 

— Ohi basta.,, bastat,. troppa ipo­
crisia... Perchè cercate ĉ i difendervi, e 
a che <jpsa serve? Che cô a à per voi 
una vergogna o un deliito di più 1... So 
abbastanza qtiel che dico, e seabbiao 
gnassero delle prove*.. Dà avrei pien 
le mani prima dì un'ora.., È già da liiDg 
tempo che -neh sono più cieco, sono giii 
vent' enDil... Nulla mi sfuggi sul vostro 
conto, dal giorno maledetto ^ohe sco; 
persi la prcfoddiìft della vostra acellei 
ratezza e della voaira infamia, da quell^ 

sera esecrabile" che io vi sentii bombi-
« ' ' ^ . - • . . . . . „ , . , . ' . ^ . . ; ; ! 

che avendo i òospiratori tentato di tra^ 
dsdla loro parta dei sergenti, questi 
ultimi fecero oònoacera ai loro, capì 
i tentativi, di cui orano stati og­
getto.̂  ; ' . ' ' : ' 
' Dai;ìqae per dire che lo spirito 
dell'esercito spagnuolo è cattivo, bi-
sqgnarebbo che si rivQUasserQ tutti 
dal generale fino all' ultimo gre­
gario I Ecco una delle menzogne che 
può cadere sotto lo considerasiosi 
della Circolare' di Brogllé.- ' •'''/• 

-, ' • 
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IJB. discussione del progotto di. 
leggo siìllfi lassa àc^Vì Kncrheri irt-i 
digcni, la ;quale occupò per s^to so-

.duto ì'as'Semblea élcttita, dove dare 
'ài popolò italiano, dògli .ammaestra-
mentf, che noi'ci angurìamò gli Ho-

.ficaùq profittevoli. ,Essa grovò, prima 
'Q{' tutto, cho lo previsioni fn'iauziiirie 
%i'ì jprovvedimcnti tanto rimproverati 
al partito modorato oraho inspirati 
dalla verità, e dalla ginsfciKia ed im-̂  

'posti dai refill ¥]sogni doirerariò. : 
I (ìue spleiididi discorsi cho Tono-, 

revblc Mingliotti fece riòlle fsèduto 
di lunedì e di sabato'devono aver, 
et-BUàso lutto lo persone intflìli^onti 
di buona fedei'ìPer'gli imbecilli 0, 

pei disonesti i' amt: Minghetti koìi 
g'è mai pensato di parlare,- - . ' 

'*' 'Lâ ' yisciisBìone^a' ptoviito inoltre; 
•«hB' la dotti'iua-e la eloquenza sì sono, 
proprio rifugiate it destra della Ca-* 

'iiiera e bastano' i discorsi degli ono-̂  
'feVoli liUiìXfltti, Mìnèbetti e Solla,' 
messi a confronto còiì tutti quelli 
dògli 'oTìitoM ?̂ dèlia linistrat ô '- del' 
centro» per dimostrare la verità di 

î quGsta nòstra asserzione. Il discorso 
dell'onor, Luzzatti parve a tutti, agli 
amici comò agli avversari snòi, il 
migliore di quolli che. egli ha pr»-, 
nunziato in Parlamento e chi conosco 
r eloquenza doli' egregio deputato si 
immagini quanto debba ossoi stato! 

#¥ 
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elevato e dotto qneslo iliscorsn, so fu 
fóìimto' 1 tutti-gll altri da lui fatti, 
suporìore. ' 

Le "votazioni colle quali la impor­
tante discuasiono fu chiusa, hanno 
un' importanza grandÌBsima e devono 
esser rigui^rdato anello al, di sopra 
0 ali! infuori dolìe próocenpazioni di 
partito. QuoUe votazioni sono la ne­
gazione assoluta del prpgraram* ciéllit 
sinistra e la'pili evidente smentita 
Ulle sue Tìfoinesse, che^ìe procacoìa-
rono, specialmente nello Provincie 
meno "atto a riflettere sulle questioni 
politiche,,un trionfo insperato il 5 e 
il 12 novembre. Ma quelle votazioni, 
sono, nel tempo istesso, una vittoria 
dello idoo di goyerao.. 

Noi possiajuo,dolerci.che l'onore­
vole Depretis abbia, resistito alla do­
manda (ìoU'onor. Mussi por la ridu-
aiòne'lieTÌBsimk tìel pm^.o del itale 
comune; possiamo deplorare che ìa 
maggioranza abbia respinta iVfiCjUa-
mozione, alla quale il capo del no- : 
strp partito aveva aderito, coerente-
meiito alle proprie precedenti dìcbia-; 
raKÌofli- ma nonppoBsiamo disoono-
scere che quella rosistenza deiròno-^ 
revolo Dopretia e quel Hfiutó-^deUa 
.i9aggioran7.a hanno dimostrato che 
fc-c'è più, nemnieiiò'negli uomini; 
che maggiormente se no valsero, 
quòlU smanlà'dl" popolarità, òhe ój 
muto fatalo agli Stati o che ò-un'o' 
dei procìpiii e più forti òStàèòli^allo; 
svolgimento doUo istituzioni eostitu-^ 

^ n J 
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nar freddamente la mia morte!.., 
"' Vói vibravate abituata a vivere libo-a 
mente, intanto che io, partito co'pn'tìii 
cercatori d'oro, aìfroniava in Culifornia' 
'railie pericoli per procurarvi tutte le 
agiatezze dellà\VìtVi€|,̂ Ìi'( lusso... Piizzo' 
'qbê l̂ò eral... Non v'erano per me ti-) 
tìrìiB che nfti sembrassero troppo dura 
p,i,ripugnanti, quando" pensavo a voi!.Ì 

.e.vi.ipensava sempre. Kdero4ranq;dUo, 
avpvo fede in voi.. Noî avevamo una 
'figlia, e;^e fossi stato uh poco Inquieto; 
io avrei'detto a me stesso, che la vis^ 
della sua culla ;caccerebbe i éaitivi pèn-' 
sieri: lt*addI(éHo^délla dònna che'non 
lia figli -ifHÒ'.spjf̂ gjflirsi,, quello d'urjai 
madre, noU "' "'" ^'^,^.,; . '̂-. .•'! m ' 

,,̂ ,, Imbecille, balorJo, stupido murilo chò 
io era! Con qual lieto prgogljo al tî jo: 
rî ornq, dopo, dicioiip mesi ;d'̂ 9SsenM,' 
io vi mostrava il tesoro che'bveva meco 
r«;cala!„, lo avam duP«eniomila franchi { 
io vi dicevâ  abbraocian^ovì: i.Sei- tu, 
mia c6r?i, che mi hai portato fortuna! »̂  

ÌBa:iO'v'inrasiidival... Voi ne-'amavat^ 
un" altro L. Ed ingannandomi'coìlefoi 

%iiè 6nté carène, pretiaravaie con unVrte 
iprornale queirabbomiuflvole congiura 
che, se fosse riuscita, mi avrebbe spìnto 
$1 suijjdio... 

' Guardale, io mi riverrei vendicaifl, sa 
potessi farvi soQrìre'in un solo giorno 
quanto Io ho sofferto in un mesci " 
• ^ Ma non era qi]i tutto l Voi noq 
•avevate neppure la scusa, se tale può 
dirsi, d'una passione irapoVìòsa, unica 1 

, pi^ingannato, io volli sap-^rtlitìo, e seppi 
tempo delia tnj^ loplanapxa voi 

eravate divenuta madre. i 
;.\..Cqme mpi non vi ho.ucciao !.. eome.poj 
lei avere il terribile coraggio di tacervi, 
di nascondervi ciò che sapevo I..; Ah) 
gli ^ che, spiandovi, io sperava dì arf 

,, ,gptto questo aspetto noi possiamo' 
impartirò al presidente del Cóiisigtio' 

^ij alla sua inaggiòrauza, uija lode tanix); 
-più sincera, qltanto'móìio siamo còH-j 
^Viriti fèlla l'èrg attitudl,n*9 ai.Qoyemòj 
e; della bevuta del. loro progrfimffta. ' ' 

Xii'sìniatra lia fattói M'passb'nò-j 
tevolo nella vÌà"dcr^GòVenio.''(fom-l 
batteiidola pei"suoi principi! e p6r: 
molti doi'snoi uómiiii, dobbiamo però 
afforihare'Cheli i^asso ci sembra im-j 
portante politìf'aii'icnto ed utile al'ré-, 
goìaro andamento delle istituzioni, 
sullo quali riposa l'edifìcio della li-: 
bertfl'e-'délla'unità della^patria. ,>. ! 

Noi possiamo prender atto ô  ral-l 

lograrci della conversione ohe Iq̂  si­
nistra h&fatto. Tocca al:.py'^ de­
cidere so maggior, fedo meritino gli 
uomini,che ^er afferrare ilipotere 
sparsero illusioni e promesso cho la 
realtà del Governo li ha costretti a 
disdiro, 0 quelli che hanno sempre 
0 senza paure o debolezze parlato 
alla nazione il serio linguaggio che 
i bisogni della patria inspiravano e 
aettavano.,.., :,., ,1 ,, • . i , ' : 

m votazioni m giorni scorsi non 
fortifichino, il Mìnistoro e, come Bcrisso 
il i?otna.di I^a'ppli, fiirono piuttosto 
di,,lùii^i^nimità che di fiducia,. ,î a 
osse sono destinate ad illuminale'il 
paq^ ,̂o\ad .̂̂ î mmaQstrarlo. , , '•'. 

he r ìntoUigenza fosso iu mag­
giori proporziani rappresentata dalla 
destra, crediamo cho tutti dovessero 
ossero,efyìviptì auchQprima„della dir 
scussione ,oHé, fliji ieri, la quale poro 
avrà po];̂ uasó anche i più opclecaÙ 
dalla passiono partigiana. Cho la've­
rità ò la sincerità, politica,̂ aìeno dalla 
parte dei nostri avversari, chi ose-
ri-ebbo; spstenero dopò rqltima dispus-
sionerìtiessa in relaziono coi prò-

rammi e còlle promesso che prece-> 
ettcWle òlGziòni del 5 e del 12' 

novembre? 

"'Là'discussione ò̂  le votazioni che 
la seguirono sono le migliori ginstì-
ficazioni che la destra potesse desi­
deralo. Questa, è-.r impressione che 
esse lasciarono in ogni persona im-
parziale ^'^intòlligòmi - ^ '̂  -pàfziài 
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'IrtVare fino al vostro maledetto bastardo,, 
fino al vostro complice... Gli è che io' 
medilaviì òn;i y'etr(Ìéft.3 terribile' come 
rpffeeaI... lo' mi.era detto Chòjver,re)3̂ eì 
un giorno in eu'i a tutto vostrq |;_^chio, 
voi vorreste rivedere vostro figìtó, ab ; 

,hràcQÌfirlo, assicurare ifau^,avvenire|...j 
Imbecille I(....Voi.̂ l'.̂ veyate già dimienti-f 
oitol... Alla noliziu del mio arrivo fu' 

ri 

.condoltojJn qualche ospizio, o abban-'̂  
donalo sotto un pirtone, e tutto tìniva; 

iì..;^ Pensale voî  a lui qualche'Volta?' 
Avete maĵ , doràandat')' à vóV stéssa ci4 
che ne sarà di lui, co che h'. intauto. 
che VOI godete di un lusso principeacp; 
se egli ha un pa^?s(;ij,di.pane'per'̂ fei 
marai, o in qu"H cloache è forse prei 
C l p l l l t O ^ M •• ^_Yfi^Ì : - ,1 

.: —.̂ SftinpPp tJuesla,:;̂ |riJì,coÌ? accusa, 
solamò la barojieBaa,, ^ V, , ;.4:/,,. . . : 
'• . •—Si'semppai, '"'•••' r ; / -u (.̂  i-,.' • ! 
,.: - - Ohi ì eppure'^òNtvresle còmprèh-l 
^er^; che q.iieata fandonia d'un figlio 
pm è chè^ùnd"'calunnia; io \'è"lò'dIS3i 

;̂ tjftn;̂ ó voi me iiè tìarlasie, dodièi'ann^ 
dopo.,, ve,l'h^ rì'pplutp mille volte,..'; * 

, il barone miseup aospiró che parve» 
un- aingultOf^esènxa^curarsi dQ||<9:.pa' 
rple di SUO moglie riprese: - : fi ] 
! 1*̂  Se io mi rassegnai à lasciar vi a-
bitare sottoMl mlo- t̂étto, sifu-unlca-

i.mento per nostra figlia... Io temeva che 
(o scandalo d'una leparazlone non ri-

^̂ cafteasò, su lèi... ,SuppIìzÌòiiqtitilo,.. EssQ 
non è perduta meno fii, voi e par colpa 
vostraI..., ..,. ... j_.,.. .', _.. '. \ ! 
i -f^-.Ghelvqilft prendete eòo c(ie7... * 

— Con chi, dunque !.. Chi la Irasclpò 
àlbfllto,altoalro,allecorse,albosco,d3p^ 
pertuto, dove una fanciullii' non; dovrebbe 
mai comparire ? Chi dunque 'la'iniziq 
-a'ciò che voi chiamate • l'alta vita, r 
iétì anc^e osò farsene'una specie di ri* 

i 

; 11'ballettihd' della' guei-ra aléggi 
nsolutam&ute • àridowdi''iH»«ìtAi.''̂ Nou: 
si può mettere nel Ìov«^ Éi questo-
il ricupero di Ardegan, perchè asso--
miglia tropp» alla notizia portata' 
venti e più anni fa' derfamoso Tar­
taro, sulla presa d'as-sslto di Saba-
fitopoli. Non *c' è altra d'.fftirenza che 
Ardàgari' non "è Sebastopoli, e che in­
vece di un Tartaro si tratta di un 

•Ctrca8SD/f5 "' r^-'V''- '•••'- ''?-•- -' ;•' = 
.— Secondo la iV., F. F^mé.'ìs. 

tórxedi'ne' inobiìo,' una' 'delle quali 

ri usci testò tanio fan^sta, al mohi: 

è munita di una yita spinta da nn 
meccanismo da orologio che p ( S ^ ^ 
movimento lo strumento micidiale 
mentre.una speco dr timone la min' 

lanciata d i ra t ta^^errd t l i r^^^tv? 
v«ro mediante un tubo che si t;ovÌ 
alla chiglia contro la nave n e S a 
Siccomo essa sl̂  muove in avaiit?con 
grande i-apìdità e conserva, almeno 
noli acqua, tranquilla, non comn?e" 
a direzione data, eisa p u n W à 

*a nave.nemica e ooU^urto Hat ta 
esplodere..Essendo peri" più oaH^ 
cata colla dinamite o nitro-g roerS ' 
essa danneggia in modo Ja nave "e: 
mica da farfa affondare. 

rhfiij^^i^ Idei: Schecì=.ùÌ iSim 

-seguenter*-^^°'^''^P^*^*^l^*>^ 

un tratt^Sf ° *}" '̂ '̂ «^««ti conchiuda 
ua.^j-^ttato col eovrano di un pma 
# , ^ \ f « ' - « ^«guerra ed il s o ? ; j o 
«nî f̂ 'j \f^'^^ '.'•?'"?'' -^ trattai ù e 

c. ..•A ì r L ^ 

! * ^ 

pat^fWai. facile, e discretol... Chi duo: 
,que|;^usti'^||;,^ò;d9vetji nuìrit?^!^ 
^con un mjserahjle^cjie djS9nĵ i;a tl̂ ^Uplo 
Efll-conte che porta, di coi el!a erasì in; 
"WI«firflia;.B..c^e;ha compiuto la vostra; 
opera di damoraliziozione... '-• 
\'Chif aVèltì vòi>fatto HI voatifa Sglia? 
Le sue .stranezze lehanno •' èoifiqtìiatata 
ûna C6!ebritil( fra Ijueile svergognate cbo 

-tìlririó^ ĵà- pretesa • di nippresont-Ve la' 
parte;d(-^rjndi danie.. Esŝ  ppr^Jî iapi 

.cora.Ventjdu^,|,nnl, eppî re npn jQ ,̂r̂ | 
sta pu un pregiudizio da sfilare|»,., 
-.?"*> m^M ¥^m còn^attrioi e av 
^yjBnturie,re. ed^essa dal cantò suo.î îlq̂  
SòmmaMii.memdiv.dtié: amit il milione 
di dote che io aveva dato tH dissipato; 

.scialacquato, gettato al vanto...̂  non UQ 
resta più nulla..; È a quest'ora m-a fi-

,5PUto,.daa ambizione varca i confini 
i'ì^lT^'^^'^^^ <iolla intenzione 
A mporre alla nasiione maomettana 
^elle conpzim^ iatócetiabili e S 
S f ' ^ f '̂SK*''̂ ^̂ '» «'=<̂ ^̂ tì 
Zw?V *̂  -f *̂ '«̂ tprfl della religione 

.d«U Islam,M diritto egli imponi co! 
medover^,dichiamar«:i.mn8Sulmani 
Mia. guerra,«dvinviarli contro -gl'm: 
y?8Pr? dopQ che a ' à ipa rmsa /ha il 

,fiU0, impero è forte, assai da. oppòr 
' K ' ' - A n ^i^-nen^loo ^gibvahdo*^al 
paese^liora -egli invoca la pr^e-

.m,l9_odo: pal«fle la^sotieBiorltà' dalia 
711^'^j^l''"'^^*"^^^*'*' «' seéondo :il 

.^«ttqdef^Corano : ^ Lo uccidete per 
Allah, cioè,agita,8enaa.interessa per-

..onaleF:-,, Risposta:--Dio sole io 
Ba quando II. Schiri risponde.-Si" 
f.critÉA dal povero.Hassan Hcruìu-
lab, Dio gli pardoat.w,. 

- /—.Telegrafano aliaPo/iiiscfteCor-
res'fiondenx ̂ da Galatz,̂ " 26: • -. 
.Animati dar felice esito otWbuto 

dai luogotenenti russi Samuaeloff e 

impiegalî  firmando col suo noma all'in. 
dirzzo drsua moglie.:."' • "^" ' ^ 
' Pasquale séfftii^àsrìrivadere dif ^Ì^. 
rop^... * ' • ' " 

inazione, ss era 
vero C.0 9|i3,ASceiiaya,.s0i erâ  reale! 

QM .è,̂ .ohe,̂ nou..aveva, idea tìi quei 
drammi abhominevoli che sì rappresen­
tano in qu9i palazzi,-di cui i passanti 
ammirano ed invidiano'la magoificenzS . 

Egli credeva per lo me'o che la ba-
I rofjessa fulminata cadrebbe* ift'Éì^Ji di 
: stìò m'aritò: • '•̂ •' -•-"'-• •••'••' "" -Ì-Ì 

* I Isolare ìi snocérq, f,.Vergognai •/:, 
.,v„AYanKie'.'i, — ^ctìltóte-beoe qussto, 
— mio genero venne a domandargli 
centomila scudi.,:? siccome ,ioi giteli 

.rifiutava, ei mi minacciò, sa non glieli 
davo, di pubblicare delle lettere scrit'ie 
dà mia figlia, da sua moglie, a non so 
quale stroMìnol... Atterrito, i(j^liho8n: 
bito pagati;., poi'ia aera stèss?!/seppi 
ohe marito ^^^pglie, mìa .figlia e mio 
,^enarq, slefapo, .̂ 'e83Ì,,̂ >ecordp .ppr 
questa cabala iplame... Sì, io n'ebbi la 
provty innegabile... Uscendo: di qui, e 
•non tiovqndo ritornare acasa quel glornoi 
mio genero telegrafò a stia moglie la 
buona Doliiia.-. Nella sui giòia, egli 
sbagliò l'indirizzo e il telegramma fu 
portato qui. lo Io, apersi elessi: » Cara 
Bibi..pafà badato nella ragna, c'èca-
^^^^. %W ^^ »Pe»'iol...i SI, .ecco ciò 
ch'egli osò scrivere e consegnare agli 

J i , 

^ Qaaierrore! . : . ' i |^Sp^:at ì ìa '^4 
.̂ !. 9NM \Mm fórtó,. glì'appresoche 
jien lMngl.d&ii: uniiliarà.easit, sì nvoi-
tava. .: I > 

h^ '. 

< • j ' ] ' ; I ^ -

j ' : ! 

jt ; Che (a-duDqde,voalrò genero» e^a 
sclamò, che anche voi non faceste r 
Verarnèhm sta-a^^Voi/di biaaisriarloi =i 

tutte le hî ĉbe af Europa, t y f c . ^ ^̂  
il barone, 
h'irJ^ .ri -̂  > 

— Disghzatal... mtorru 
disgràziat̂ .ĵ .̂ , ^ , 

Ma, tosto, pa4/onegiffì9ndos!, con stra-
55iant0 ironia rispose: --̂  ! 

-^ È vero, io gìuocoi,.-Si/tìuol dire: 
< quel grosso barone rrigault, quella 
botte, che è sempre colle carte in ma­
no t....!ilà voi lo; sapete bene chs jo 
àhborro il giuoco, ch^ lo detestò... Ma, 
quanto giuoco, allora soltanto mi riesce 
talvolta dlmepUQ r̂e... Bisogna pure r.he 
io dimentichi, n'è vero? Sulle prime, 
io ayeyo provato di bere..p?a j'aiflml 
mi agghiacciava... sentiva la -fiàusei e 
non potevo ubbriacarm!,, Allora ho ri-

;Ì?orn,«yC:ÓTO''*9,nii8odo la. postai .è 
gross?! é.Ule dsLCÓrapromotmfe làmie 
sos;aQze, io perdo ogni aenlimentij della 
, mi» propria sveeWal ^ 

'̂1 

'•\\'i 
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Koiua&o£t che distrassero poco tempo 
fa il monìtorfl turdo lutfiDìelk con 
uà tiro ben fatto, gH uffloiali dal 
mat*ina russaDalaechoff Q Scheatokijj 

.prepararono già tf* alcuni giorni ttn 
' 'attentato contro Ìmo«*tor.s' turchi ohe 

trovavanaì nel caEÈtìtì di Matschia. ' 
Bn\ munirono a tftl» scopo la scia­

luppa rumena Hufidumka, d|j: tor­
pedini. Qttandq^pggi verso lo fe Un 
monitor turco passava davanti ad 
Ibraìtft per entrare nel canale di 
Mfttschln 6 stato avvicinato dalla 
scialuppa guidata da duo ufficiali di 
marina e nei medesimo momento ha 
eiploso dalìa^ scialuppa xma toTpQdme 
COB tal precisione che sttbltp/JIsmO" 
niior è ssiìtato in aria. La scialuppa 
rumena e i due uSloiftH hanfto rag 
giunto la sponda rumena senza danno 
di aorta. 

Riproduciamo pure questa secónda 
versione che togiiarao da un telo-
gromina che ilFanftUlaìxÀàtiVìùjB' 
ati, 27 (sorî ). --̂  Reco t ragguagli 
autonÈici relativi at.jnonitó»^ turco 
colntp iio'^.^f^^v 

Quattro scialuppe russe a vaporo 
partito da Braiìa attaccarono presso 
Mfìtscbiu due monitora eà un plro-
ècafo^turco. Una prima torpedine 
iBndìataJìaila scialuppa Czareioitch^ 
ÒQmaucla,nto Daba$pà> produsse il più 
grave danno a uno delmoniVors: una 
seGQî LdatqrpediaQ,lanciata dalla acìa-
ljpMJf<??i»a, comandante Tchestaknf̂ ^ 

, Io létà colare a fpndo-
T?it^o,oiò avvenne liei tròve spa^ 

z|o dî ĵU^cimiautK 
sl^iriiiWono quindi Con un danno 
,ììisign)fio|t,ntò -e nesitan ferito* non 
Oiitapt̂  \ì fuoco continuo de' legni 

( • " ^ F r i jLk' l j?^^^-^ 

la relazione ani bilancio d! MOT" ' 
va prèvìalone delVantrata. 

NAPOLI, 2é. — Scrìvono 
pinione:,]., . , ^ ' '•': 

i l Fflloiaao Capo, poffiunt.oheia 
p»t^ d e t t d i ^ a l di | É s a - ( | | | n # » 
ó .avveniri, négÙ 3co;^ÉgÌoiKroÌp' 
z^%e po^oìàrd'aal pn^no/T^|t(8jy 
d'qfò Capuano, peìraoatf poco fan ' vi-l 
sta d4rai?oive8C& îÓ,̂ lM|Ì dufiito aW; 
cani proprietari, artigiani e conta­
dini, 6 s'è fatto eleggere parroco. 
Un'altra parta dal pauao non 1' ha 
però riconosciuto, e tiene pel par­
roco nominato dai vescovo, il quale 
è^iWsacerdote Canale. La commadìa 
il&raMa' nri p8Ì!!!j;i:e gli episodii cu-
rìtì# Otti d armo luogo gli atti dolle 
due podestà, mantengono agitati gli 

-— 29. — Sappiamo olia par ordine 
delmiiiHtfiro drììa^Màrina, non è più 
permesso di visitare ili)Hì7('o(J^«n^oÌo) 

PALERMO,' 26. — Rilaviamo dai 
giornali clie essendosi eseg^iita una 
pkquìBizione in una casa del cir^ 
eoiìd&riaidl: Moatómaè^iore ; nóHa 
quale. aOBpettavaai clie ai tenoasa cei 
latd iHaai030;.br]ganttf'Leonp,i8l'trO': 
varono in paraochi nascondigli ab)-. 
mila lire.^mtfltèmonatQ'false é^Varì 
effetti di proprietà appunto deVoa-
po banda aoT^rabitato. :-:( r:;i ' 

Nella Bteiiaà bcoóféltìtìo 'vèntìtìi'o a?-
restate tra donnea ohe si deferirono 
al pptere giudiziario, «otto Tacotiaa 
di ^m'anutón^ólismo. ' ' • !-̂ •̂  •/ • .ì 

.MANTOVA, sa. •-:-' ieri divèrse 

'*^-^^ * t ì ^ t - ^ - V / t t l J ^ ^ r i ; , ^ ' ^ J i i > ^ - ^ V 4 t . K ^ - * t=|Ìr^Y^ 

pòtttìcàt Ifca ordinato ad una mani­
fattura d' armi di Steyr {Auslrinao-
t i i r e ) 36,000 fucili, aiatema Graa, 
a consegnarai entro due settimaBe. 

k - , •.:.„ 
!irX3-J 

' ^ : • ,ATxi mméim 
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Un dispacciò dà Londra' ci an­
nunzia la morte del generale 'Ca­
brerà, contflfti'di^'Mot'ella.'Qtieat'uo-
xno,.ifamo3b nei fasti delle'-'gtCeire 
-civili in' Hpagoa, «ra nato a ToKosa, 
àn Catalognaf<!i|«ll'agosto del 1810. 
Destinato alla oarrWa écoìàsiàatica, 
.figlùnoQ. tardò ad^^&pprodttare dei 
diBordini che Sèguironb alla morte 
di Ferdinando VU, per abbraccmre 
-la profsssiona delle :i«rmfî  piti ébS-
'iorji^e ai suoi guati, alle sue attitu-, 
• dini.iarBllà sua indole' feellicoaa ò ir-ì 
r̂a():Uidt3̂  Jllla tasta-d'ua distacca­
mento di, guérrìlUs ' egli' cò&bàttè! 

1 parala.'causa dlDoa Cairlos contro 
sia regina Inaballa,i « durante mólti' 
i&nni Ìuàl41agtiUo delle provincia di' 
• Arrag'itìa, di Valenza e di Andalusia.; 
>•- L'eocìdio di suai madre e delle 
.sue tre: sore^e-psi: parte dei partii 
.giabi'di Griatina, lo resa aomma^ 
-mente feroce e V. n iicativc. Continuò la 
gaerr&rconiivaria vieenda. ora vin-

. «itòre, òi'a vinto; ferito più Vòlte e 
' Creduto .morto. Nel 1830 egli rialzò 
ia sotiti del prtìtón^iento ej rimane-, 
rato col titolo di conte di Morella e 

.4i goyernatora d'Arragona, "di -Va-
luaza e (|ij; Marcia, stum par darò 

,iì colpo decisivo al trono d'IsabsUa, 
^''*J9ì't#4liì?*^''SPPtodiMarotQ. cangiò 
finalmente la situazione delle cose e 

^Ejcacoiù. il pretendente- nelle vie del. 
l'eaUio.,.pahc,^r^ volle cputinuare la 

f aerra 'pài- suo 9on̂ 0ii ma il generale 
spartaro pose tarmióe.'collo sueivit--

tone aila guerra civile. , ,, 
Cabrora, rifugiato jrima in Fpan-j 

^cìa poi in inghiUarl-à! no'ri abbandonò 
mai i suoi progetti di guerra in I-

• spagna''» favoréf del 're lej^it^imo,'e 
'Del 1848-lo vediamo nuovamente in 
. Ispagoa terrore dalle popolazioni'nella 
.Catalogna,}: ma fu costretto a rlpas^ 
gare Ji,Pirenei,, dopo la roha di PAÌ 

; Iflì I^^m^i^^ra il generale Cabrerà 
' Bpoto * una ricchiaaima aigaQf,̂ ,̂  piis^ 
Itichards. e più pon, si ^yveqifUrò 

•'Bulla'èSàna politico-militare se non' 
ffeel 1850; itt 'ciii. Venuto' in ^Italia, 
<j6rBò' di .pjfoflttawaelidìsaccordo ini 
sorto fra la corte di Madrid a quéllEi 

{[delle!dae.: iìloilie..Cacciato dàsNapoiij 
e^to^nato a Londra, Cabrerà assii 

.stette. |pdiffer3utì9.alìAp^imanto oar^ 
."Usta cb? ^égui là;?ÌTOlnzÌ9ce,jIibaralÉ| 
dal 1554. Vlblip >veva iî j 9?ir* di 
roveaciare il goviarno di Eipartero e 

Ntìir ultima guerra civile il gene-
- rale Cabre^av^Ml <ìualQ oertamènte 
durante il suo soggiorno in loghiU 

: terrftij&yavii gradfttaraeate-modificato 
ile sue idea^nto^no al siatemi di goi 
'7eri;^o,.luigi,4al,B!:;6n46y .pfvrta alia, 
guerra civile, gì adoperò a farla cea-" 

'^are' e;i-è, ^ota V opera m, Xie\h 
•trattative: Ormai i carliati lo ave4 
' Vano quaài-rìriudiato. ' •'f 

"^ ''{TfkWOpinione) i 

be per commemorare la battàglia del 
29 raaggio'Wònùta colà hel 1848.^ 
' • iin 3,ò î6tà' ;tepùbblidan:à' ìnbitl^j, la 
bandiera rÒfe^'e inàtgradb gli 'am' 
tt^on^menti avuti dalla questura volici 
fare una 4^^0fltrazione gridando ; 
"Piva & répuhmM'àdhàsm^mcò-
^eni,'RJecatisi colà i èàràbinièrl sa-
quefltrarnno Ia:bandjerai am^tarono 
il po»*ta bandièi*aii arquintìi ,irgiun-
soro .m Mì^là di istìiogliéiìM.-, , 
"^ '̂MXCÉRÀf A ; S9. - Troviamo nal : 
CÓMere dette Marcke: ':, ; '^^ i 

^ • Sfibat'ò i^Tnbuiiaì'a.,fdi Macerata' 
pronunziò Bontenza dì ìion fìtrsì lUQ-

fniitandoci ppr oggi a questo cen-
,m diqiamo , chi9, 8(1 igli,;;«utori dei 
disordini, qol prof.^Sbarbaro alla te­
sta, hanno' pptĵ t̂pjacapsare ,^a:.(spn-
danna^^ magistrati, non potranno, 
scansare quella di tutta la geiita^ 
versìmdnta "^nbèrale, elio ̂ inetta a base 
delle lotte politicheil rispetto della 
opinioni, laaeriétà dal; pròoedéra e 
raborrimantoida tutti i matzi inói-
>TìU ^ p l e b e i ; - * '̂ 'H' !> •••••^ M 

Ls Gasxma Uffkidle éel i$ maggie-
coiuiono;. : ' ^ , •->.••> 

R. dec^tb, 21 mftffgio,- che convoca 
iicoiiegio ^i Coio^no nerifJTgiugftOj 
e, occorrè^dd, una ae(fnda votrsionj)̂  
per it 24 (fello giè.«3o ràfeSfl, ' - ^ -^'•' 

B. decreto, 22 maggio, che del co­
mune dì Cannano forma una soàDoe dì-
slinta del collegio dl̂ Co l̂i, 

ft. decreto, 21 apnle, che coìtceae 
facoltà di derivare lo acque e tìccupore 
l« aree indicate neiranHeaao elenco, 
agli individui nel medesjiria elenco no­
minali. ; . . 

DJsppsIzioDl nel personuls dipendente 
dal ministero dell'interiio. 
:'̂  ,. • : 29 correnle. : 

R. decreto;IO maggio, che concede 
facojià di riecuotara il oontrlbuti del 
soci al ' Consbraio costitdlagi-in Mirona 
provincia di Cntied, ptìfifscopì d'irriga­
z i o n e . ,; ;• • • •; •"'•;• •Ì:^^IIÌÌAÌ("ÌU;Ì 'itu 

,'ft. decreìo 20 maggio, che approva 
fétaVótó„d( ragguagliò 'dèi pesi edélfe 

K, decreto 21 aprile, che approva ai-
cube .(iOiftdiflciziOai nello statuio delia 
Bauoa i»9Ìu8l ;BQp(̂ 9m idi iW.(|Sì̂ va,,,,;;, 
;!R. decreto ìì apHleijiChe oolorizia la 
SdRifeià \!éV-̂ ,iSrnn'dè miels, * 'sódanlB 
ih Mdaiit>; M' eméuere utìòv© :6bbti^,i 

.%. decreto ,.̂ .l( .aprile, che aUtorizEàl 
lasSocìetà anonima dptWfì, ^yilòovul 
scdepie:ia Scjrparìa'.r ,, 'I / j 
^iM- ;d$ci;eib.,21 ippriie, ohe eriga in 
corpo morale :l'lrtiiuto; di S«ìtt'Antonio,^ 
ioiPj'rma..;': -•v- ::,ii 

• i - -*-r!'SL-^--^ 

•n 

Sulla così detta cura di T^rì 
'-IjittaTerà degli animali do 
••"'naosticl. 

r 
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,FHAI^aJA. 27, - • Il Petit PaH-
sieni organo del signor Simon, si 
maravigli^, che ; il .̂ mareaeiallo parli 
da aolo all'Europa, in noma della 
Francia.! ':•.••' s ^. - ^ :? 

LO Stesso concetto, ma con mag-' 
gior veeinenza, è' aapresso dàlia ra-j 
dicalisaima MarseiUaise, la quale 
dice che x il dittatore .^a.^riauonare 
gii sproni ó scoppiettarò lo scudiscio' 
come Luigi XìV, quando diceva : Lol 
'mfé ^sm¥iò. Egli 8i burla ad un 
tempo e della Francia répubblicaiìa! 
che ìo'subiacs o dèi partiti moiìtit-: 
chiei che lo,.hanno,impostoli ..(;=}•.• j 
. -r- 28. *- Un foglio di Nantes bo-1 
napRptIsÈa opponfl aiJamanti dei rè • 

Ai nostri tempi prima,d'accìngersi" 
a,̂ cpispier% uu,faS^p, 4 i ;hpSe^p.p j 
Bìa;dl gra-vaip^poflianza, § ^arapre' 
buona cpsa phà chilo. Qompia abbia 
a-studiarne la sua maggiore.,^. j^\-^ 

sto sia stato praticato da lampi i! 
piti remoti; poiché progredendo co,nti-j 
nuamenta là séieuza non è ^^nto 
>^^0 M ôàsQ ^^o ancate vengar^ò a, 
mqstrwi^jj, assurdità, Bebbano per la: 
lunghezzai ahi tei^po da che vieno 
cbiffpluWpatefeÈ&é^a^^ 

X m ^ m ftó;*^^^*' iridiacatibile.; 
^ Piii qW '̂.no di ,q,n ŝtì fatti ae ae 

potrebbe citarla; ma roppùrtauità (ji-
I in'dicÊ , ai,Eiccaana^^ soltanto ad uno, 
. Ciipè ai •c^sl^dattp'àaiasfl'ó pravisntivo 
negli animali, «asìa la,,p^ra di pri-

^may î̂ a»,, '.^' '''. , -'. "..V' , : _^:\ : 
'il È Kda tempo ,imm?morabUa .̂ cbe 
specialmente' nei grande bacino del 
Po si solftva.,an?i^ai.suole ,a, Jutta^ 
Iona salassare ì nostri animali dome-̂  
stici allorché vengono colti da qual-j 
cuno di quei malori che sogliono di 
frequen^atray^gìiarlì! .a^non paghi; 
di questo si'uaava-e BÌ ̂ nsa tuttora' 

Éaiassi alla cosi detta cura di pri-

- ^ 
i; 
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L' Qnpr. La Porta ROMA; 29.'^ 
presenta o'jÈfgr 'eilla! iOamera la rela-

••zione sul bilàncio definitivo ÌQÌ mi-
I niatero dei-lavori pubblici, e cosi fû  
roio presentati tn t t rn rapporti sul 
Rilanci pt̂ Bsivi. Resta da prasentara 

Pjibblic^ariì cóntrO;, le i-eypcw.ioni ii, 
fanzionari.t.(iffattuata daU' attuala m -̂

'Distero,,le nomine fett?'soÉÈo i,mi-' 
^nistèri ^tìpubblicauì Ricara de Mar-' 
•̂ ĉ ére. J. SiftioV. Il'miriistóro'. Ricard 
nominò ti-a prefetti;m^tétHriS '^m ] 
p&H, flottò-prefatti, oò^aVglieri di pra-
fattura, 96' fubiionaPl^i^ il- ministero 
do Marcerà 377; il miaistaro Si; 

rrTT^Vfffniuers^ vuol,o. unsf strage 
^compieta deiiCuuzIon^rì rep^bblioaniJ 

^la del suo jppiego, ooal il cattoli-. 
'cissimo signor Vcittiirpt. un'izìone^ 
polìtici^, 'e'̂ àìg q'ohe&' à i l f f i r i r ^ 
la rivoluzione più. oMeHo ìko^èfàìà 
alla-canàri-dell'ordine 'devé^ eSsora 

.licenziato*». . - , • ' ••, ,̂ .;,;; • 
• 'GERMANIA, 27, •M-'h^-National 
Zeiiung intitola un etio arttcòl<ì dt 

,fondojiÌK;goVflrna..dalla ilotta*;i*o] 
Jendo î Uudere al ministero Broglie-

^,«.av«t9. on^ carattere cosi aggras-' 
tìiv&come quello preBBnte. Non am-i 
t̂olette' m ìì'%^T!tòm\wmi 

"fam ixn•éotpdài àuto, tàn circa àllrà 
•aoopo • del icóedesimo noti 'è àncdf̂ J 
certo. Non laa se il ministero Broglia 
indichi, ifìordinamantoo meglio « cai 
poyolgimento dgl n |̂i(;qani8mo interna 

M\° §tatQ, .per a?8ÌGur̂ rft,,il potere 
nelle mani, di un .partjtq„^ppp^rq 
la inaugurazion3, di una campagna 
clericale ultramontana' in favore di 
R o m a i » •' ' '*•' • • ' ' • • • • ^ . , -. . il ^ 

-̂  GRECIA; S f / ^ t t Govórno ^è^l 
secondo annunzia la Còrr'ispondenzq 

pn 
mavera,' -'•' ' ' • ' ' - • ! • - • • - ' i 
/Sembrerebbe a tutta prima, dono 

' *';o è stato' fih-'òi-à 5ci*ittò fc 
tale argomento, che ben^''poco vi; 
fosse ad aggiiidgeré, ma tiòn ostante; 
vista. Upoc^ cura i?i aai fino al 
momento' 8ono]jì<^Ua.i. maggioranza 
taimti questi pUggerim9nti»,uoî  a.ayà: 

fjdiscarq cha ancb^ lo , scrivente sì 

posaesaori ai. bestiame, tanto con 
argomenti aciantiflci che pratici l'àa-: 
anrdità di un simile óparai*fl. ' ' ' '• I 
^ '^CosV'ènrflànèùel'-^b'dirò e » 
parole dell'illustre profassore Luti-
satìài, irsànèUa è qtìairiltòtfre che! 
- rappresenta tutttf il capitala dl'en-j 
trata e uscita dell'economìa animale*, 
Quando un. aî fmale à. ppr/ptt^Boenta 
^a.no,8^nQÌloa^aa9lamQ npu ^(ÌCÌ^BRO! 
.adunque che.diminuirq .il suo ce^pitala 
che ha in circolazione, pipiamo .di 
più:Jl sangue è composió di m^4 
tariàsijmisOiide e 'di matèrie liquide ; 
br' beAa la Bciétiza'nparìmentaU o' in­
segna che sotto l'azione dai ̂ salassi 
non si fa nhei diminuire le sostanza 
4fiomiBoIiidn .msntjrd.oheìraumentano la 
sostanza.,liquide.«ossia, la parte : sie-i 

iS.98a M^ ^^m^fim m^^ mataria\ej 
conosciuto col np^e d̂̂  ,fibrina il; 
quale rappreaehta' nna't buona partel 
d'uBÈmóU'ecouòmià ahimalo. Dirò' 
intanto^ che le sOstànsé'Isamlaolida 
sono in parta rapprtìsaatata da quei 
piccoli corpi ooaòscìuti còl nóme di, 

'iglobuli roisi del aangua.Bohéivolertì 
jOinoo YAlere è.abbastan»». ,puo,vato 
iasaere questi i. veri alementji che 
,nj^trono il,corpo degli animali.,,,,; , 

^9 SV.galassa un animalo sBtno, non 
si fa altro che diminuire il nume^ 

fò dégti elementi cha lo nutriscono, 
per far aum«ntare ì mate r i^d l a-
Bcita, ct^..qmd!ti che àiì corpo 
stesso sotto varia forma vengono in 
segxilto elimìnatì. ì 

La diminuzione del capitale e l'aifiì 
mento delia'Ùaoita ci portali' impo­
verimento, la débolozza: dunque il 
aaUisso indebolisce. , ; 

Ma 1 miti animali domestici 
hanno bttf%ntì d'óstfard fortéfnéatft 
indeboliti? psaerviiuno^ 

" tn Invorft? clòé ^doP"'""i^atIco3Ì 
lavori diU'autunno i nostri, ahimali 
6 specialments i bovini vengono in­
stallati entro abitazioni. rìatratte, e , 
malsane e vengono alìraantati con 
pagliate^ èanna di frumentone a'u-
taiì^^e, fieno acadonto. ed il tutto , 
diciiàmolo pure, anche iu quantità 
non auffloiente. 
' Le {Abitazioni malsane non sono 

certamente atto a mettere gli ani­
mali in buono stato dì nutrizione, 
coma la poca quantità di foraggi 
scadenti al certo non è. quella che 
lipredisponga alla nlotora. Dunqfto in 
Inverno l nostri animali'li'ftfdeboU-
flcono. A questo aggiungiamo ohe in 
primavera questi animali codi iode^ 
boliti vengono Bottopoiti a lavori 
faticosi aeguendo sempre ad essere 
mài nutriti, quindi un indebolimento 
nlàggioro. ' ; / ' 

Chiaro vi appare adunque che l ho^ 
Stl^animafi domestici all'atto che ven­
gono msoggattàtiaUaxura di prima-
Nrara sono eccessivamente indeboliti. 
Non ò raro il .C8,sq!;0ĥ  ft.rPW , fre­
quenta le campagne specialmente al 
tempo dei prùnaverili lavori gli toc- ; 
obi (mkerando spettacolo) d'baaer-, 
'vare Bottffìl peso del giogo cet>pio ^ 
d'animali bovini già resi macilenti : 
peéle subite privazioni d'un nutrì- ' 
;̂ v̂o falimento,,'cadere estenuati al • 
suolo. So^t) quei^ti,.:gli aaii^ali che 
vengono .là seguito a poco asaoggat-

.iUt( al salalo griqia;Y«f^l«^^de,fi^r-, 
Tgarli e renderli,liberi d» ciò che gli 
fi|^Pl"ci. ed ì profani chinano; ,P̂ 1 
some ridicolo df riscaldo 1, , -
' V^M.iii^^^*'^^ > ^ bisogno di cibi 
jfjcostnuenti par rloforaarai e non; 
rgià,di cure che maggiormente.lo^e-j 

ìl i i^o; ed in sommo grado no hanno 
isogQp.il nostri auimali domestici.| 

poiché' noi da roroiricUiediàmo forza 
0, '• carne e^; H ,8ansufl, nq J^ d.'e? • '̂  

|.;Cuerie •V.9arnQ;iScorra';ole»., ' ; , 
i:̂  Quanta, foFMi perduta^ quanta car-. 
.neisepqlta? Se :^o|,.'ricorria;(!(i0 alle 
{jsiitrefc'noin possiamo a mafilfeài Rac­
capricciare trovando ohe njal breve 

.oprrere di' cinqu'e anni nella: isola 
provinoìa di Padova venne eftgiaOtftn 
canale 4iiciroa un milione (difUt,H 
di satigaa a tutto a detciiiaento dei 
mstri campì.delle; nostro paJizòi delle 
•jnofitre'tnense.'-1 •>';:••':''••• •? i> '^i.-u; 
ì-sl'M nostri iftiimah; deboli, resi.tajij 
iKiaf^iopmante dalla prcfuaa (ja^mata^ 
di. aangàe, ,a ̂  aax corre -̂  Intèreaee > ' Ai] 
costituirli somministrando loro ab-
bojidftnta e nutritivo alimento e cosi' 
eome disse un'mio' egregio (loltegal 
all-flltimc congresso dei Veneti alle ; 
vatori, tiedificare con una mano 
quanto abbiamo distratto ooU'aHrà-
Quanta ricchezza consumata! | 

Ed À poi vero ohe U salasso in' 
primavera sia preservativo, contro! 
lo„î ^HupRQ delle malattie nella caldai 
stagione? ,.,, ...i-. , 
, Ecco quanto ne dice la pratica 
oaser.yazlpne dai.fatti. S,u îirca.iOiq-l 
quacento capi dibestlame bovino pgi-̂  
sti in diverse stalle, jdove da quat|roj 
anni sì è abbandonata ogni pratica 
di cura di primaverav'tìòh •ài'^^ 
in 'qtiesto fi^attèmpó' osaeî V'àtà ma-
latllai qualunque con esito funesto,} 
montrocbè pe'̂ 'bocca degli atessi prò 
prietari Sposso -aaserireì ohe ,pri^(^ 
d'allora le Smorti erano ^ abbastanza, 

tHzlone e di salute ed allora non 
* P à p ^ s e n t ì ^ J s l mh-^3 talso. 

^•mi^, 
^isogn 
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^'lasj$9o d*l^tt*U£lone degli 
allievi Ingegneri (TU corso). — Note 
di i>iagg.io. 

A VENEZIA 
Chi non oonosce.jqueBta bolla sposa 

del jRŷ raf Chi mal non ha'* sótftito 
parlar fin da bambino,di lei e della 
sua storia? Chi non l'ha almeno le 
mino volte veduta noi quadri, nello 
fotografie, nella .incisioni che ador­
nano le stanza della caau? l6 .credo' 
che non vi ha perdona delle nostre 
provìncia a cui il nome di Venezia 
torqi nuovo, ^s, per sua disgrazia, 
questa pVi'sona o*è, non ho ohe an 
solo oonsigUoa darla; legga i Mir. 
cordi d'Italia del Castelar e troverà 
quanto.oocorre al fatto ano. 

fiunque, lettóri miai, ammesso' a 
priori che oonosciato la citila, 've ne 
risparmiò là*' daBcrizlòna '^ pèrÉluàsiS-
simo che mi ringrazierete, « vl^part 
lerò invece delle nostre escuraiool. <. 

Alle 11 ant. del giorno 25, setto 
la pioggia, visitammo neU'arsaaale | 
due bacini di carenaggio» uno, già 
costruito; l'altro àncora in làvorp, e 
potemmo avere ogni sorta di spie 
gazioni dà d^e gentilissimi uffloiali 
del gonio militare^ ohe cortesemente 
ci accompagnavano. Finita qui la 
noatra-ispezionei andammo a veder 
i restauri del palazzo ducala â  pò-; 
scia per quel giorno dì' visite koie^-^ 
(i/?cftc nonse ne parlo altro, poiché, 
il tempo fseutltiuava "a "Utantenersi^ 
cattivo. Alla mattina del di Seguente,! 
con ufi Vapora-d^lla Sooietà 'Veneta 
Lagunare, assieme al nostro ama-

tissinao'Pref,ide venttto,4a Padova a! 
Venezia eapreasamentè per noi, fà-l 
Cèmmo irotta'liii* ' Malamocco e PaK? 
•lastrina ed'il ittareogî afo 6 la diga 
'éd'i murazzi attrassero Unostraat-, 
tanzione. Dopo ,.es36rqi.,>^djraati peri 
circa,du^^9re^,^.Chidggiài,ftUe.,5,ppm.; 
toccavamo"!^ R'va degli Schiavoni; 
dova la squadra ai sciolse^*^ 

" ' ?L 4^a'8to ^ùufó' a'arcesin 'il 'tioiìtìpoi 
viaggiò â  ì»trnfeioné« 6 ^ dovrai ^Sé-
marmi anch'io, ma il cuora mi.ira-
SDlnaenqn,lo.posso vincere. Quando 
.saprete, lettori, che ci fu uu^pj-auzo 
air Hotel òì^entale, e clie questo 
pranzò era'tfù'modesto e Rincaro tri­
buto d'affatto che gli allievi inge-
gneri del 3 corso davano al loro 
profeMora ó Preside Tqrazzà; sob'o: 
ben sicuro che anche a qufisto ban-, 
chetto prenderete interessa. K faiiio-' 
cpme la poesia di tali conviti sta nei 
brindisi, è pih specialmente di questi 
che VògHò parlarvi. ' ' ''• / ' '' 

li^'comm, Turazza/ aft'che a' noma 
délp'rof. Bucchia, ringraziò gli al-, 
lievi di tante ajffattuosa dimostrsKioniJ 

'e si disse lieto di.tributar loro un 
'elogio per i l modo iniippuntàbile'con 
cui si comportarono durauto il vjaĝ -
gìo; ed ih profi Ohiochi ohoici'gùidò 
dovunque con tanto amore o, .tanta, 
pazienza, soggiunaa pĥ ^̂ êra vura-j 

., Altri brindisi vennero .̂in .̂segutto 

' J V .t\.'. 

<Ì: 

fatti da varie partì, ma ira tuiti mi 
•'é'caro ricordarò quello ' ' d é r l è S 
Riotti, Vàppròsentanta la Società Trie-j 
stina di GinnR%tìfeà,'ch9 òì'̂ ortà-^^a! 
lì saluto* fraterno delia sua città, ^ 

• l'altroì fionivttieno -applà'ttdito di ai^ 
giovane mio, collega che roi invitò ac( 

frequenti-L;eIoque«z^4ì.,que^(o fatto'riia,.evvivà e, ad un ,rÌRgraziamantc( 
àópbona laoìato, a chiare noto dirao 
stra îih,o II satasaò' 4i primavera non 
ò'preserVsiiìyò^^ nàn'ò indifferente,i 
ma è danaosp, ^ ' ;• r"̂ ' ^ " \ 

r'* MPSI dita !' sd quanto abbianao 
Y^flHcà'tb'fifld adeàao'èài nósfcn'̂ aàÌ-1 
m̂atU è ^dàtittoao; iodicatéci ' ohe^ *b^ 
biaroo a fare, i 
ni^Anii^'tatto illoaUnaté dalla 'ad | 
fiUe^tallft qaalla caterva d'amoiritti, 

.,qb̂ d por la flola mirar? ctftl guaaagqo^ 
non fanno cke darti fallai auggerì-
,^ejn|l flgU della più cr^^a ignorai^fi^j 
(e si, noti chfì q̂ -MÈi anche at giorno; 
d'oggi vanpq trciyati^dooettì'paladini 
logati cbo àvretiJ^Vo la velleità di? 
&rli autorizzare IJ-̂ îSi sappia biS4 
glio dividere ii lavoro speciàlmedtd 
nella calda stagìoad per noa affati ^ 
jcarli di.'floverchio:: 8̂1 ricoverino ìa 
stalla jsane'6 -ben aeraate: ^si nìsù 
guartJingbiTnel scoglier?.il j^eromo-
.men^^Jal^ falciatura dei foraggi 
perchè qqestL non abbiano ad invap-
chiard tropp » su( prati^' poiohò jé 
piànte vyùchie no(i sono tanto nu­
tritive seiraadostln'loro un pò' trop^ 
pò la fibra Ughàsk: e da ultfrho si 
sappia loro «omministrare ^i-foraggi 
salubri, tagliuzzati ed in proporzioni 
più ?qué?, ., ,. : ̂ - r r . ' ' .h 

Così facendo si manterranno i no 

aìl'egî egìQ. dpttv Salotti infi^ticabiU 
sempr^, ove^$i,^ràtttd'e996rci utile-

Finito il pranzo passammo alla; 
stazione ed alle 9 di' sera eravamo 

: ^ V . - . - . 

--. i 

:Addio, cortesi lettori, arnvedérci 
prèsto. <ì * 
^'"'^adòvtì.28 alàggio' 1877. 
• ; ''• ' : ' . . , ' ' Gioamo 
: MoGÌetù, dH U n Il i» Soc« 
^f'^^**-'^?9li artigiani, neg(^^^^a 
è professiontstt. ' 
, . . Soci operai V 

Mi J,l g'9ff9j,PHSP° è destinato alla* 
festa nazionale dello Statuto. , < | 
^.,;^»?yid,anza vi invita, <;ponM^^ 
rera numerosi m unione alle rappre-
seàtaaze delle consorelle sssociazion' 
•sottoiil' padigliè'àe*' stìSiàle •iti' f\àzi 
'Vittorio Kcaauuele, por attestare ooUà 
vostra-presenza il vostro amore'àllà 
Mb r̂iià ed airitalia, . • •̂••̂  n^{ [ 
'̂. j)aU'v.ffiGio sociale^ Via Antenore. 

Padova, 2^ maggio 1877. <. 11 

Avvertenza, •H- Per l'ora sarà d'at-̂  
tenersi a quella che verrà pub* 

Vedati gli articoli 16B e 167 dell» 
,Legj(0 JJomnnale a Provinciale; 

opfcroptìiiii S5 maggio 1877 
| | u t A^ne Mvinciale ; 

CióplKHo Provinciale di Padova 
è^i\fi^t^^1SeÉ1;tìne straordìna-
rfif jfjerilofif'^ai ffSyG^Ì 7 giugno 
p, T- allo ore 12; njoridiana nella 
solita sala d̂! quelii!^ Prefettura per 
"slibe^ia #èpra fi-i oggetti seguenti: 

1. Approvazione (ÌPf(M Statuti 
Consorziali VI Presa, VII Superiore a 
V I I loforioro, etata aggiornata colla 
deliberazione Gsnfiìgliare 1 febbraio 
1877. 
., ; 2, Scioglimento della Coitìffila-
ftiono' Provinciale Consarvatrìco del 
pubbiita, ̂ |̂ onunl9uti,,̂  © relative prò- . 
poato. 

3. Approvazione della trauBaziona 
della vertenza ooUft Provincia di-
Verona, relativa al riparto della 
aposa pòi Casèpraaggio della legione 
dei Garablnferi. 

4. Approvazione d'un convegno 
eoi îPjBjnne dì Padqva pel tìiante-
niméntb dell' Istituto tecnico pro­
vinciale nel locale jìii borgo Sojiigwn: 
pel convitto della R. Scuola , a r ­
male maschile nello stabile in VA 
ScaloSa;'^'^'•''-• "• '''^''' " '••^»'i4st-

h. DeUberaaione sul concorso della 
Provincie nelle spese per la Esposi­
zione ^\ .p>rigì n6i',ii878.- •,, ;;,• 

0. Nomina del Ricevitore tir0> 
vinoiala pel quinquennio IBTg-lSSS. 

' 7 . Noràìna del p?bf. ré^gètìtè'l* 
Cattedra di Matematica del J /e II 
(dorso ' doU; Istituto iecnico ,pii;ì'<fi>̂  
oiftle^,, ,•.-, ., ,, "f 

8. Comunicazioni della Beputa-
?ipns^|rovmo|a{?. . . ;: 

Qualora per difetto di nutaetro le­
gale''à'itìtet^^nnti 'andasse''dMrtK 
là" Seduta, il Consiglio Provinciala 
ftMnvitato a ìraduóarBÌ In seconda 
convotìaai.ORo, nei giP>'»o supce|i|JiW> 
di veuerdt'r8: detto méàe ail' ora mi-
'desima. ''V"'' V' "•'"•' *•• '^ ''" 
'. '•' Padóta', li 27 maggio Ì877.M 

-:'''' i' t ii^F'ASClÒÈBTja'oT*af •'•1. 

''vn.fVesbIrO' .,|Ottiacor«ll .• • ̂ -̂-̂  leyi 
sera è riustìita splendidamente la ^̂ •̂ 
H .̂̂ SÌa^u4^Ha Bìgnoaa Pacati-",^,1 

.^.,11.teatro era molto borito, e srli 
applauffi* e chiamato «iregregia óap-
tante non finivano piil. ' '' "'*'^ 

Biahio ijdn 'piacerai 1' anndfl̂ fOT̂ ĉfta 
Womafni aà'iai, 1" gìugnòî  alla ore 9 p. • 
'M darà in̂ if eatrojGonioriii^^p^f lyawr* 
dinaria Accademia drammatica,'^va­
calo ed • istrumaniàle, so^tonutà dal* 

•r orch'-etrà mméli e da diléttitkì 
drammatici, ohe gentilmente sl̂ pmi-

'Stano, à fàvoseidalle famiglie Màla-

,,j,,,u programma è svarlatì^Simo : la 
scelta dei pozzi mctltp fijttcè: 'pop ^ra 
gli altri sarà canwtb dà'qìialla'^'W)-
la signora Miria Oaìiianl.ì'^i^ima 
oniia contratto, che pur'géatìlmenta 

sipfesta. e phej,di,t»nS^ jWJppatiA 
gode nei pubblico padovano. ,•,,, ,L 

Concorreudù alfa serata ai con­
corre ad 'ttiì'o'^m'buona, e quéETÉo . 
solo basta pei nostri conoittadim^^ 
di qualunque altra esortazione. 
^ Afflacela, sappiano tuttavia "di cha 
cdsa veramente sì tratta, riproda-
ciamo^le .parole o&a chiudono ij,ma­
ni fasto e che àono la sogueatì?'" 

V CitlàSini, studehii' é'Sinclita 
guarnigione! 

* Un appello fatto alla bontà dogU 
animi vostri non deve ria^oire in-
fluttuoso. Bus /amiglia che ao^còao 
le aogosoie della miseria, sì racco.-
mandano a voi, in voi solo sperando. 
Siate noî ìli e gen̂ erfttìi,̂  intervenite 
numerósi êd avrete là gioia d'avere 
adempiuto ad una nobile azione.» 

Biglietto d'-ingressb :. alia platea, 
cent. 80; al lo([gione, cent. 40. r* 
Spanni,"cent. 40. '• ^ y*?"' : '̂'̂  ''• 
.! ̂ XShii acquisterà oinqu^i yiglietti, 
,jftvrà\di?!ittQ ad vi0 palco di .terzo or-

,, I soldati pagheranno .l^^toetà,:^, 
,, Alla porta.vi;,8a>'à un bàojlo ber 
/àcc'òglioro^iy offófte spontanee.'^^ 
'"''r'bigli'etti si acquistano tìn d'ora 
'alla-cartotea'titìrigiola, fri' Piàiiia 
••'delltì arbe.' 'O >••'•.: • -̂  . U.,:J, .... 
'' f*«^iéé»srt4»i -i-'ta musica del 2» 
Reggim'C"' faritarfa suoneM oggi;' 31, 
În Plazàa^iyittario Emanuele >dalle 
01(2 a^ie-Sù seguenti pezzi: t 

•yI>fMa:rtóia. i ,w >̂  • -^ •̂-•> .-v. 

3,,,Puatto, dahno e Anale l, vó/te. 
•-..•-•'Ptìtreuà.',.";;: 
4;':'Màztt'pkà; Mia poccerdlft., Sesaà. 
Q. Biaio'a^idl'^èdifamide. Kosmàì.' 
W^^^tì,'^Spiriìiloéiad¥^mmriB9, 
-li' Galop, Imilaiiom délBavaérdage, 
! d ( ^Daila Baratta* " î  » • " '' 
' ' VPtt-'^unl' «ll«!nt<* «^1 nk a v - . 
iwocsa^O- -ri Leggiamo nel Pungolo 
di Milano: 'JTC! 
:. ,Uaa oàuBa Interessante sarà trat­
tata quanto prima avanti i nostri 
Tribunali, Trattasi di un avvocato» 
vUft9«l%'il¥ir^feN; ^oatanuta,^ vinta stri ammali in miglior stato di nut | Il Prefetto della Provinola di Padova f anà causa civile, la cui traUwlona 



- ^ > 

arffMi-ituM-' nwnnfwtji ifìn^.r'>*kr^ iHJ'H-.Hi i ^ n ^ ^ c i i * V * r i C ^ , ^ W a - ^ 4 h t ^ * ( 

sarebbe atttta da lui aasunta col patto 
(iella divisione del patrìmoriio conto-
Btato. nei caso della vittoria. 
•tOra U oliente, ceirtov Angolo -fto-
atolJJ, ai rifiuta reaisameiittì di divi­
dere il patrimonio WctipWato. e ftìoè 

I offrire all'avvocato dtì«f| al p|ga-
I pjfitìto delie Bj>És& fi doli» coépfl* 
I tenza un premio di L. ^flpO.: | '-

Le trattative d'accbéodakSnto non 
ebbero buon eaitoi ftJo' cose sono 
giunto &1 punto, ch^, ft,quaiii;tì'ì;t! ai'̂  
annuncia, la quistiuntì fu difarita al 
Procuratore dfel Re, che procedo con­
tro l'avvocato a t'àrmini di l«gge. 

Ì»H«rc n ier l t i i t t» . -— Espor­
tiamo con piacere dalla Gazzetta di 
Venesid: ''-' e^ìj e 

Ànnu»2iauio ooi$j[)iae»rQ (^IJDIU % 
Istituto venato 'dV scienzB, lotterà 
ed.a|U,,Bella seduta4y^|Ui^4Hro 
ti».propofet(i a suo mtiiiiBrdoHoUivo.j 
'̂  Ì9l^^^? 4^^o^^^'>KrttsrqvJ?.8,»;: 
gnertì Paulo Farabrl. Ognuno ricor-

'à infatti, fra altre cqa8,i.profun-
Jémn dà lui fatti. Ipocìali^nto 

n^* SLt-gcmaoto (bìl^ s4t»ne|, idrau-
li'f^, & Te bolle Iatture da lui fatto 
ìu .proposito all 'Istituto, ' i lella^^ali 
abbiamo pia volta intrattenuto i 
nostri lettori, e della quali il chia-
rissimo prof. Turaziia'cBpréSflo pub­
blicamente il desiderio, che per la 
loro importanza venissero diSTuse colla 

La nomina, che indubDìamento^ sa^ 

,. Jn Italia la tsBaa^sut sftìe A piì( 
gravoss cbò in qualunqiio altro pae­
se del mondo: aetìende'a 55 conto-" 
sirni il cbilogcainmosi: • 
. Disqiteiìdusi rtel'glònìii scorsi alla 
éaitìcrà dei ll(^putat|lfilogg0 perla 
tassa sugli 2uccli*M»-.caTO! o petrolio 
l'onorovolo dopuliito Mussi Giuseppe 
propose cheunaparttì'^del prodotto 
di fiiiosla tassa dovessò servirò per 
una riduzione sul prezzo del salo 
comune. 

d diede ara (Mfi™p«Jpar!^taTvaPrijTTp"ov.m""Jgn#^ La scuola 
d'eaamloar qaa% i s t in i^^ i ì mini. '^cneataM^à pagSìie^ favorirebbe 

_ . n - - . 

_ - ^ " • 
- • ^ -

éssegnarp aQtÌcjpatameiil;^QS Biénaiàio 
à quelli t dot dMtti -TBaùtìro rioóno'-^ 
«cinti, ma dhe tiórf' '^oaSoho pfli-co-
pire l'aasegab dnché ÌÌXÌÌQ la istanze 
itou vennero.eBaminatDj,a la quota 

cionca 
religidaff ore^lfi"Op 
del'giorno votato tftilla Càmefra ^er-
éhd isl 'làsci facoltativo. Giusiifica 
r istituzione iéi provveditori ' e d . i-
Bpettorf; con apposito regolat^ìàtb 
Cercherà di' accrescet-gj'^utontà dei 

Ma questa proposta, cui aderirono 
' onor. Solla e tutti i nostri amici, 

delegati: scolastici ' inan^amoatall. 
, II «agmto a venerdì,. . - .,„.. 

_ - ^ . J Ì i - = 

guirà, à un giusto componaó" 
assidua cure che in mezzo a tante 
altre occupazioni, ii comm. Fambri 
dà anche alla scienza. 

K.e C u r i l e 4 1 C l i a n U U y . — 
Un telegrariima da Parigi di?e che 
in queste famoso, corse p gran prè­
mio di 100,000 franchi fu guadagnato 
dal cavallo francese Jongleur. « ^ 

unnviQ nkhnì lix&sn Civi-'*» .: 
y BolletUno del 83 e 29. 

NASaTii 
U&Bchi B. U — Frimrafno n. 2. ' 

MORTI . 
Sturi Adalgisa d'anni 2 §i2 d'ignolì. 
Segala Augusto d'aani 3, di Gacomo. 
Corso Angela di Giovanni, d'anni i e 

mesi 3. • ! •• ' 
LevoBio Umberto dì Lqigi d'anni iO. 
Decesare l!-uigi fu Giusepjw, d'anntB7, 
veiiurale. coniugalo, .,,: ,^' ^ \ . 
Dori Luigi di Gàìltaho d'ànulA' meati . 
Micbelouo Sante fu WB àfànnl 74, 

• UQÌÒr̂ . vedovo.;.•.. .].U f|-.,Hf„J r., „• . 
eorwluìri Cesira fu Antonio #a«n | ' 3 

pj^raio Domenica fa Giovanni d'anni 
àSi.mdustriante nubile.^ • • • 

t a m r p Tognetti Teresa di Gaetafto; 
'̂àjî RÌ ^7, cucitrice coniugato 
/>'- y,, : T,uî ,,4i Padova. 

TroDcon Carraro M>irgherita fu Bortolo, 
"d'anni 74, • l̂ìca vedove,'d/ Tao di 
Vìgo-1i=rz'r«, ; • ,•.: 

Uraa Luigi di Salvatore, d'anni 21, e 
mesi 7, soldato nai primo reggimento 
jiinioria, celibe, di Sorgono (Cagliari), 

Un bambino esposto. î  * 

1 
combntÈula dai niinistil; 
fu retìiiirifa dalla miiggiwP»q|avÌìf? 
greSsisiaj composta di ^l^ftXati, i 
ffuali, allorché {^overna ĵ̂ p;p<:i!'Uto 
ifoderatp^ -4. opponevtm^^iutte 
e tasso necessarie, mo^rftnod* una 
rande tenerezza per \S i^^romo 

acllc classi povero; morìiro' 0VÌÌ che 
governano i lofp amìMr^ej^ iulì-
sohiano dei poveri, votano anehe lo 
tasse non nec^sarib, cpfltóìiuesta 
degli zuccheri.p rìeusarìo m,doslì' 
nurc almeno una parte 4ÌQ1 l^rp pro­
dotto; ti ridurre le tasse ftiìv'itavoso. 
, Si cl)iedeya .uniuamerae rnlj^dimi-
nuire 11 prezzo del sale^Kli;S'',tìente-
simi ai chilogrammo; ifproijì'emsu 
non hanno voluto. ft n .a 

Vnftmtcliiarno i nomi dei dj|Bulati 
i^&jìóti dtiiì p^Gvo parte a l ^ e s l a 
votazione: ^ *• 

disposero n o , cioò non hanno 
yoìuio ridurre ihprezzo dei sale: 

Alvisi, Antonil/on, Sorghi, Dell'Ali' 
gelo, Pabris, G^acdnie^ù Gritti, ift'-: 
càdi^ Orsetti, Mren;i(h Pont^iy Si; 
ihonù Vare. .'.• i- M. " . 4 " 
^ disposero f i» cioè ^volevano che 

fosàe ridotto )ì XÌVÌÌJ.ÌO del sale: 
. Bertani G. Satlisìà, Bonghi, Broda, 

Campostrini, Cavalletto, ghinagtia, 
Cittaddla, Corte, Fambri,iLu;:zii(fi, 
Matdiniy Margotto, Mattrogonato, Min-
ghetti, Minich, Uòrpurgo, PapadopoH, 
Piccoli, Jtigki. . . , . 

Erano assentì gli onorevoli; 
ArrigQk%, Bernini (in congo.do], 

BiUia {in congedo), De Manzoni (in 
congedo), Ve Saint-Bón, Ùdbelli, Luc­
chini (in concedo),; ]Ì^SanMìt ; (in : con-
' edo), Marchiori,, Secco, Teeèhìo, Toal-
i, Yerzsgnassi, Viacònti-Vemsla. 

'. Ed óra iB'Clàssi'sofferenti sanno 
dfi-'(|ùal parie sì iróymoVìM.-^éìì 
tooi.. ,. -.', ;". ••...'" ;-. 

del sìngoli sussidiati fissata, in base 
al nùmerodal aunsiflla t̂OstdèkK-̂  ' ' ^m 

Corrdtib'-¥oo1 'svarlfttìssim'o circa' 
le condizioni del, ^inìfltero. T ^ t ^ - ^^>#AMEIU M I BEPOTAtfV 
poro ^i accordano nàldoacriveracgmj^jp ...^residen^a CHISP; . : JU} , I 
impossibile un modus mvénai ftjk 
ZanardelH e Nlootora. U Italie ieri 
sera assicuravaf5ctt*)i! aalniittvi'sobb' 
concordi';'^.a^'aasi ci 

oli arrivò qtti oggi col suo ssgnlìD 
lOif treno spì9@iale. proveniente dal 

jLairo. "•:-
\ Nel corso dàlia settimana vennero 
caricata truppdf cannotti a; làanizioai 
k :1)ordo dei vapore' destinato per 
Costantinopoli. Tre n«^yl dî  guerra 
fier^irariho di, ..«córta alla ÌSotta dì 
.rasporta. X va^H}?!ogizianinella rada 
ono pavesati a festa ; non regna né 
cpjtamduto, nà ej@tusiasm.o. 
^ i n o *d oi'it no i è' partito alcun 
a&timento nà alcuna tMVpa per Co-

StòJitinopoIi. 

'iqrJb'x 
Zi 
tF 
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m h \^K ;.* 
Tornata 

Continua la discussione del bilancio 

V i p N A . 30. - ^ ^ CorWspw»^-^ 
denta PÒlUìòù,ò& ,3» ! Costantine-
poli: «La Porta per giuatìfloare t 
numerosi arresti degli ultimi gìoritl,, 
facfl 8apflpe•.̂ 6hìtì Ooni trattasi diiflo-^ 

-àpirazione tondefttfS'à prtiol'imar'e''Ìa;! 
;deRa(1ou2u del sultano ^ della dina* 
iatìa regoaatd^^rói'i^att^sV aempUca-

a?:ÉJriH3or̂ ^A.iyi:nyi:t 
30 maggio. .1 

' - m 

Vv 

- ? : f'.\ 

• ULTIME \NOTIZIE 
A ^ 

r^ j " - r'\ • ^ • • ' i 
1 

i (?) inhiistórlolo^ ̂  • • 

Sflrìvono da Roma alla Nasione**^ 
• Sì parla quì> (h" Rpnia i'n ,ft!ctìni 

;qit^Cpli, ài m ricattò cbe flàrebbtjsì 
'tent^tP centro. 11. idÌBiatro deu'ia-

t*e»riio.^-'''!'-^ ''^'^- '^•'-' ^'•'"• ^'- •• -""•' -^^^^ 

tfn fiedìceate conte P:-.,.; qhe h * 
atUto che faro colla piuatfaia dei 
tìuo paese â ^d^̂ ^̂ ^̂ ^ 
tCf: piiflgi ;sll osterò, avrebbe laUo 
ifìtendare, psr : ^quanto ai raocoritffi^ 
'ééfkr egìi iti'fó^smso di (ettore com-
prometterla m, Xmcr. g/̂ ^̂ l̂l̂ ^̂  
ed aver egli ricevuto, per pubbh-
carÌQ »n& certa Hompìd, da qii^lcuao 
ohtì ha do Uè rogionì per contrariare 
iin quiiìiuiqae occasionp o sotto qua-̂  
l^^ngu^.:forroa ilVM j^reiùUo: 
•"' KaturalffieiitQ il conte.jp quf^atjpQe 
rÌQUn/.mr6bbé: aliai pubbJicazioDe mi 

genero faima riderò e, possono paa- j 
sarò scrìtto l\ * in'ifràidCtìae, i 

L'oaór» Zanardalli insìsto nolls di-
souBsionè, 6 1-ODor̂  Diìpletiff'i^sike 
nel non preDdere una rì40ltuiu)àè fra.̂  
i duo contendenti. ; :" "'• =">«: ' 

Helàtivamento 'alla politica esteri^ 
corrono pur dicerie svaViaté. Stamània' 
si parlava dèlV ìntenkione deìV impe­
ratore di C>ermaniad' interpolaci par. 
un «rmiatizio tr^ ie,,dua, potgpziftdn* 
lotta. Credo prematura questa' dice­
ria 6 sono persuaso che la pVopoata 
d'un armistizio non possa esser fatta 
per ora.: ^ ' ' ' ' * ;,,... .,.,, 

Ieri r onor. Melegarì ebh& una oon-
farenza coli* arabaecìatore russo. 

Il signor Benningsen, presidente 
dqlla Canwrfl|pra8fliiina à;anclr qtfì, 
e'ai ripàtbo^lo -voci ohe "esso abbia-
una raisfiiono polìtica del suo governo. 

Il i^pa ieri, ebbe aua iùdiaposì-
aione brevisBifiàa. Oggi glttoséro nu-
morosi -pellegrini dì varia nazioni. 
Finora sono pochi i pellegrini ita­
liani: ; '•'• • ' -̂^ -""'• •••' 

Il ministro della guerra assicurò 
ohe terrà conto di'(ìa«lsta raccomani 
dazione. La legge del X ìttgUo 187(1, 
fatta in fretta ^ f i^riaja bisogno dt 
Modificazioni 0 ieri appunto fu dagli 
offloi autorizzata là' 'lettura ài -itìi'-
progejttQ di legge" d'irfiiiSÉtivà parlai 
mantara ch^^tende «UW^Hf>^ma di 
quella U^^al&Ua. a^a iutarpret^ziQnó. 
e a ritìm|»iore qualche 4acjina che' 
l'esjaéri&ftStf ha ftiffiiiSti^^. -PéVft que­
sto progetto di lègga liótìf(i>ripor 
preso % bonsi..4fra2Ìofle,e credo òhe 

A«i AVA'»')..'*;; V^^' '^^'^'^ ^ol ministero degli esteri. 
' „ _ I ;vQmin, Dellarocca, Morone e Mot' 

/tno' rispondono, confutandole, alle 
accuse nttovamettte ìanéiate ieri da 

ertani , coutro. i | l console, italiano 

ì^'arcìduo 
: Triesle, 29." 

arto è qui'arrivtìio 
ieri par ispezionare lo truppe. 
i >-; Cattaro, 29; 
{ Il govarnatore bar. Rodlch assi­
stette ieri ad una manovra dalle 

Nuova York,'11» ìi'udlé.à lóro av- truppe ed ispezionò di poi la strada 
viao, ^,pienamonto giuatiflcato dalla în lavoro versoci! Montenogro cojtae 
inchiesta ordinata ^ai|foverno, 
t;fomn proppaa att?i, iu taU 
„tsa ordine; del gidFffoT . ;; •. 

ifclegariàà sQh'ì^^timmtì ìnìorno a! 
risuUamentì della citata, inchiesta» 
che sono confermati pu« .4^! éitre' 

'Infòrmàzìon^;,;,;^;; '.". .̂  
• Bertani cioaonoBtjiute inaiate*su­

gli appunti fatti, aticwiìia^ar nuovo ̂  
notizie avuto.'ed a Àuóviddoùinbntl; 

^ricevuti che depone sul baqco della 
presidenza." Varrebbe sì procedesse 
ad^Unà InchièHa parlamènliBre suìlo 
risultanze dell'inchiesta governativa 
in dipendenza al dotti documenti. 
,; Mprana prosanta in proposito un 
altrij ordine dei giorno. 

Il preaidant^ del consiglio, rospin 
ir^ ^ 

non potrà «à*Bp,;4i«cusso in queiito 
scorcio di B6S3i0n9,,u„„..,,;^.| ;. '> l ' i " . ' 

{orijift Camera'cominciò la discus­
sione adi bilancio dî l Miniétoi^o dogli 
afifarì esteri. Ù onor. Maroora da-
ìsVòrò che' il Odvetnb, nulla abbia 
fatto per ^ v i a r e la^aorte di quegli. 

pure 1 forti Oafasdà e Trinata. Oggi 
111 governatore, sì recò a Eagusa, do-
:ve si trattiene fl̂ nt}-al 31. corr, 
I i ' ! ^ CoàiantinópoU 28. 
i II govornatwe precedente di Tadt» 
scha Ismail Sejfe che ebbé'parto alla 
dimostrazione dei softas, ^v^mo ar­
restato sabbato ed esìIiatcTa Brusir. 

Zemhètg, 2% 
Sì ha da Odessa:, La città di Ki* 

Bcheoew ha deciso'di erigare utt"OJ 
obelisco ed ùo ospi te nel punto ove 
l̂o czar Alessandro piegò un ginoc-

Ichio prima ^ prandar commiato dallo 
jtruppe. Le dama di Pietroburgo VO' 
gliono rinuDciare di portare orna-
imenijì e gemme, ffffthe pura vesti-

gendo questo'0 quell'ordìno del gior-j menta di gran valore durante la 
no, dichiara che |1 ministero dote guerra; esse vofflidSS dedicsro il loro 
itlane^i ai risultàinentl della inchie^^ 
sta da essa ordìi^ata, salve'̂ 'ad^ assu­
mere nnovanJents informazioni qua-' 
lóra si verificasaoro nuovi fatti. ^ 
^r^ §eUa propone cho ai prenda senza 
più atto di questo dichiarazioni; 'é_ 
la Camera approva, i 

Vengano rivolte poi ^min is t ra 
da Miceli alcune coRsìdWazioni so­
pra l'azione dalle potonae neutra 
nelle attuali complìcazfóni'politiche 
,éi4o^ra V6V0Ìi|.p,aUtà df^guarra, è da 
Mautigi intd^ao l'andamento delle 
legazipni'UWiìà" e; la: carriera del; 
peraoft^'kddettó ad 'esso, -^ I 

Mele'^'ari'àk a(/hjàrimenti relativi 
«11-ordinamento delle legaiiioBi; e ri* 
bfuardó iè -'considaraglóni a Btevision^ 
espMjjafida Micen dice, essora mop4 
portano uoffarnoarvìai a trattare, e i( 
ministero d'altronde non'potare che 
ripètere U dichiarazioni già fatta 
i?irca 'W%ói^ò ' M ì l W i ; 4ìcii0voll 
cojj tutto le potenze,:. :::^>i^sm^-U., , 
./ Si ..approvano, poi^'ta*ti>ii" capitoli 
di questo bilancio collo stanziamento 

ime ditapatî alzlòiìi '"fli oomproniiflar© 
{con aperta agitazione pel richiamo 

, .jtàT'^jldàa Corn^màenz^i \x% "da' 
Bùjcf̂ M8̂ :.,«;i;ù C8usa,,di^i.ripetati a'o-
wdéBtiinelIa' farrtfvie rumòrtwt il di* 
^rettdre gooBrale'Oillouxi fu chiamato'' 
aargfraiiduca méoìà; l'esercìzlodoUo' 
ferrovie passera esclusivam^u^O nejil̂ f 

MÓSCA, 30. —: La ferrovia à% 
Barboschi a Braila, in cau^a dì Urt 
grande straripamento del^aaul^o. è 
resa impraticabile. " ' " "1 

^OAIUO, 30,:— LajquaBtionGfdflgU 
Abisgini ó ìBoitipletamintGtriaoltadie­
tro proposta, di Gorkrf. i 4 ^^^ '• 

lì8 corazzate turche sèSo att*}Se 
pél-̂ 4 giugno, e fioòrtorauuo isdtta 
navil'di trasporto che recherailfto iii 
Tarehia 20pO= soldati egiziani. h 

H.<^SERVATOUtO ASTRONO^tCa 

-'{\^-SJ^ 
31 MAGGIO 

A mezzodì vero di Padova ^ -r 
Toltt]pO medio di Padova oreii h. 37 8.23,1 
Tempo medio di. Roma ore 12 m,59 3,55* 

r̂" OssorvàKloni motoorológiclìe ^ 
e^é^Uo ali aUc7T,fi dì m. 17 dal auolo e di; 

mi 30,7 dai tiveHo medio del maro. 

risparmio per il base della-guerra. 
I :Pj X^mùrg, 2% 
I I giornalì^di qui: jaffermano ch^ló 
ìGzar nel sa6' passaggio per la B.a^ 
imsnia passerà questa notte a Lem-
norg, ""t^- -mi "^ ><#•, 

L* amminìstraziòrfa della' ferrovia 
• Lemberg Czeruoviotz-Jass^^ la Carl-
:Ludvig«bahn sono di ciòTlnformaìo, 
;e tengono a disposizione uà treno da 
, Corte speciale oh^ atteodo a Pqd-
! woloczjfika iì treào "di Qjrtfi Tvim^. 

I^a Oaize^a^ Nàrodoxoa dica . $ 9 
gli iinpiégat!HOÌaeèhi ed"!'teleg!;a-
flati residenti fili Slnm^aTiT vennero 
licenziata .: i ™ 

i* % KroRctw, 29." 
Notizie da Varajvìa dicano chata 

causa che indusse lo Czar al ano. 
viaggio in Rumenia.,^: da ascr ìvK 
a4ifler6nze di opinioni insorte fra 
U:grandaoa Nicola ed il ganerala di 
Btiìto maggiore Kiepocoytschìtzky ri'-" 
guardo ai Plano itólia operazioni. ̂  

so l u a s é ^ 

s ^ 

i8arom„ a 0" — tnill. 788,9 
Termom. ceniìp. - +1S%3 
T«ns. del vap ^cq ; 9.9!) 
UmttlUK relaliva. -j 64 
Dir,tì forza del vento NO 1 
Stato del cieie^ ^ , nuvolo 

Orti. Gre 
3 pom.(9por»,i 

TSB.tì 75M 
+2!,'» ^18'^ì 

Sii 
H,72 

7* 
S '• 0|ENE i 
GÛ ftlp nuvotój 

1^-: = ^ = -

Dai meziodi del 29 ai mezzodì del 30 . 

» ^ ^ minima ZZ +I6',0 

Bart, Moschin qerente rcsponòabile 
• t - * * 

l LÌ-

ZMf 

• ^1 ì' j * * if fi 1' $ * Hw^u uujio ujiau?itf» u» uu*t capitoli 
inf t ìhcrol t«ar . i t6haf i i che gemono derquale nepr^tin prènde^ occàììò'^ 

oomplesaiVq'di L. 6.307,735. 
:,<Si pohóiintìna in discusaioue il hi* 
lancio definitivo'pel 1377. del nlini-
^ I r o dèlie ^nanze, da dua capìtoli 

• - - - • . ; - . - . ;ue=. i 

i.. 

k^ .,.; «t^i,w«it-'»;t««».Ài iy« ....Inaccuita se gU fv'aas pagata una som-
Aoum glorflaH pi-ogressi^ti, d K , oj^ggiore e. ia^'cò ^Consisterebbe 

qùolli che hanno giurato fluoai^n o«.. . 
pejii(r4aH}9ri) toit^ ^uUa.solìditàa sulla 
compattezza ministeriale, oggi oomin-
cianO'S^'àtninett^e che un rimpasto 
è necfi8Ba*1ò ^ét-'OOnsoUdare il ga­
binetto, ' oh' éVa solido l ? 

Né Uscirebbero Manòini, Moleeari 

nella carceri del Tfentiao,; ovesvaa-, 
nero arrestit i fin dallo iicòrsó atìho 
e 3ottQpj)sti a rigoroaisaimi provve-

Doraam qui avremo, i l («mopQ mee 

appunto^iii^ ricatto. 
Non faccio che racé^^^fleVò questa 

voci e trasmetterle, Se avrò p^ù »m-
pii part̂ òólarV^Ve^^ t̂ìé^ i^ip^rlerò; ' , 

ì. -e Nicoterf |.l ^̂ ..̂  
Di Mancfure di Melogari,..eh [„. 

via I .,^op(Ci aqrpreodiamo :, Jjqa ab-
biamoinai capltoparohè ci fossàro 
ancora, ••, ; ; • ' ' " ' ; ' ; ,, \ , 

Ma di JTiéotflra F' Di quel Nipot(̂ ^8L 
del quale uà altro gìbraateprof tW 
aiata diceva; nÒtì ha molto,, eh egli,, 

j ' ^ ; « una deiló pitt'^pìendidé incar-
i^méknì (1?)^"*d6ll'intelligenza (t!??) ê  
; . del patriotismo {mn)''';, ^/* ' , 

Proprio hon lo credìaìèo: N^cotera 
resterà: egli è dé^ho dall'aituUla 
maggioranza, a la maggioranza ò de­
gna di luì, 

in Roma il generala Lamar-

! BULLETTINO COMMERCIALB • 
vHr̂ EZiA, 3 0 ; ^ RetìdMt. 73:75 73.90. 
•^••.•;r20>aTichi'2S:50 22.52..' ' ':.-; 
JSl«.A«o, 30 - Rend.it . 74:05 73.96-

! i 120 franchi 22.41 22 40.1 .,. -
Sete. Mercato-u^'^jì^t)' più yiyo.^ 
Grani. Qafilchà.^'i'.bìiaao,,,,^,^;' , 

LioNU, 29.^,T^:Sc<(?.',,Affari .pochi.; 
prezzi sostenuti 

-

fing. ^€>rt^lig?i?>P,,^.>dÌco famoso per^ 
che se ne parlò ,tan,to p^i,^% della 
sua convocazione,, forse più di .Quàl 
.?b«Kfl«ina. parlerà dopo. Le iscri-,. 
ziotil 'degli tìf*<mH sono da atamkna 
aporte nel Iooai^:4w flit!G^lo,rfirp«&. 
hlicano, No'n^'tì'ótó 1ftìàì.^"Yl6'ttf-fitto' 
ad ora un partito _oha,A«, par pro­
gramma la distrazione'TS'eilà' itodhiirj 
(ihià afi"armar«i'iii tal, guisa'e 'ĵ eaza. 
ciroouioquzio&Mii?Sidi*eibhttJÌl;-Mì-
;iiÌBterp;d î siflig^ra dov^^^^distruggere 
il partito rftpubblicaiìò iu U&Ua Ut, 

HO, rispondendo î  Nervo, di dichia 
,ipx^. cho il goverus» mal ebh* l ' ìa-
tenzione di trasiportara gli uffici a il 
servizio doganale da Tolmino''a'Mof 
dane come alcuni foicei'ò' correre là 
voce. -i'-' •-' '-«̂  

L9 $omme stanziate.in questo bi­
lancio ascendono ^ lire 1009 milioni 
365 mila 452... 

{Agensia Stefànù -
> ^ ^ - ' ^ 

TTi' ^ •5^^^^-5-. 

OJSPACCI dELLft flOTl-É 
(Agebgia Stol^iiii '•.'•' 

LONDRA. 30, ~ Il Morning Po$l, 
Bcmun^Ja che la Turchia ammette 
fltranieri al suo aervizìo. Molti uffi­
ciali iDgleai raggiungerBnnoil'eser-| 
cito ottomano* 
I; PIETROBURGO, 30. — Il geua^ 
rale Tergnkasoff f^ce U 26, una ri-
5c9j;r\isione presso i t re campi forti-
fteatìi t u rch iao i dintorni di Karaki^ 
liess*ì Aladikert e Ashan. Le bande 

D'AFFfXTàllE 
0 IpNil&fiE" 

in Este, Piamtittorio Etaanueie uno 
Stabile- composto di dne botteghe ad 
uso ca/fò coHiplotameute aiumohìgliat? 
io eoa biffliardo in primo piano,, CÌÌSÌ 
di ahititóioiKJ ed adiacenze. Chii iq̂  

f lìcasse si ritolga al sig. Q:i& 
.- 'iiippo.,ÌJL-^ste..-^.,..... .̂ .. ^...ì,^^' 

.1 

' STI IIMPJ 
in Via Petrocchi sótto l'UniuersH^-ì 

9jJro ad un variato e copioso assori 
tfmeato in T/m'^nviù, Miigliuno, So-' 
torio edarticoir confe/.ipnati d' alta 
novità, -̂ì i - ; ^q •'' •̂• 

tiene deposi*© . 
"di QUADRUAP Ql-lO, ud OLSO-f 
GRAFIE da voiiilorsi tanto a proiita| 
.Cassa, quanto per as3QCÌa.KÌoae. 4 

* t 1 

t • -

EBA 
V E 

MOSTRA" CORRISPbrWENZA 

- • • V ' , ' 
J K 

- ^ - 1 "-y 

. : -'< 

- I -

"-'^ H r ^ ^ T ^ ^ ^ i f 1 - - h| J 

Wnet 
fe fela 

Leggasi noi OiqrnOtle ^i 
« Se ndn siamo mail Infor 

A. R. la Principessa Margherita ìn-
ten^rebba di ^tjttirerilvprossìino'lgiu-
gno in |?r iuU,^ di coglier^ tale oc • 
casione per recarsi affidar» i favori 
della ferrovia' della Póutebba, • 

*•' r 

U -r- X wsv-, ='̂ v:̂  <;j 
Ma péoàòtto' ghme «(énsasjoDo a 

BarlìagJi notizia cho l 'litiperatore 
Gugliflfmo abbia rinunciato ' questo 
anno al solilo viaggio ad Bma. 

RÓMA» 30 maggio [we 3,20 p.) 
Aflaicarasi ohe rpflorevole CaiPoli' 

i fiunl ald'aui tìuòi ^fonici per •Óofltt-I 
} talrai in gruppo iBdipeudeute fi daìlftì 

^^ggìoranaa .9 dalla eatrem» slnì-i 
«tra. -^-^> \ (tìatXeUa 0tam) ; 

/ •>. .. - • i . ^ j , h , * 
.''i-i 

^ 1 ^ _ 

i' Roma^ 30 maggio 
,,;tìiiÉjl,̂ J>Ìlancio del Ministora dalla 
guerra fu «PRrpyft.to sauj;^ cne.jia 
fiorta Della Camera una vone a ri-
dhìamar rattengipe dui Parlstoonto 
guUe diapoaisìonl imi perdonale dei 
.qolouelll ,fl dei m-̂ ggiOri, .reperite-, 
piente pubblicate. Qaesto aileozio-dei 
•log slatori intorno ad attiUUff^oft 
^eembrano, ai p.ù, tutti inapirati dallo 
pdclusivo critdno della gtusti^U^ ha 
anch'esso la^uà^^loquetìaal... ^^ 

L V ' Toaldi Hvo\^ iS $ mf i-
stro ilelìn guerra uttMutorrpgaz.one 
Circa 1 esBcuzionti dî Ha leggo 7 *̂ * 
jglio 1870» concernente il riconosci­
mento dei gradi utWitari a(S]ij uffi­
ciali Veneti del 1848-49.Mi deputato 
•di Schio racMmandò la poltecitudìne 
neirevasloae delle numoroaa i|^I\ze 

M̂* 4 

'•^^'mmm MI mmm mm \\\ 
• Dai teatro della guerra in Asia i 

giornali inglesi hanno Ung. sari^ dì 
Stffî 9P^r^^ '̂̂ Efa*^P.'- -facondo un di-
,^pa9ciò, do.U'ftttaohò. militar,©. ingles0 
preBso i turchi:-in Asia, ' Mucktar 
pascià i 
stìlioi^eì'- ™ ._™,„-„^ , . „„.,_ H^ 
8l .flrja..;riticato. p̂ rt.igiojrgi.rMiper 
tiÌBOró •di-'V^arsi'circondatò a Kar^. 

i r i t i / v L'attaché aggiunge, che 'i;i;urchi 
iMUUpgì.à(Ì'ò^ crtati-etti a ritirarsi sanza dare 

¥UM.^Ì^^m^^ ^^-.M^l;^;^W,^fetaglià. E g Ì y f e g ^ , ^ § M ^ - } 
' — r̂tr—^ fei • ìÀ ; ' cito avvanzarst delle truppe russe 

SENATO DEL EmNO' 
Presidenza'Tndomò " ' ' ' 

* ' ( ( • « • . ) • ; . , 1 

• ; i ; j - ? ! y< - ì .• ••• ' i i i - 'c 
=K 

i ; T. 

; iSegue la àìmnsam^^^rvt9f^^iQ^ 
suir obbligo. delUJat£ukiaue eiamenn-^ 
tara. 

•5fe;a|()ir"tìbmba£te,4a,:graty:!Éà à 

alla' completa mancanza di misaite| 
energicfie da parte turca, e teme, 
che Erzarum non sarà capace 0^1 
tnfeitltdhorat'à;krigo. ; • ^ ; 
fr .IJa.'caduta," di; quésta fortezza sa­
rebbe ùn'bolpo fatala por-lo-truppe 
in Asia. 7u 

Mucktar pascià aecoudo un diapaC'-
sostiene ' la .tiecasatl à . daUl inipgua-- ! °'« èf^ SiandardW trasportato 
mento religioso; s p e M h e Ì ^ S n i - 1̂ «^ò quartiere ad ^jzerum. Qa«sta; 
Btro presanterà dei progetti di legga 
compilimentari. Vote^A^jLrprogfl&(kr 

Eossi Ay ftfpoggiai il i.rpg^t|9 ĵ  
dice ohe i'ìstìmiaiouaildei pròvveUi-
tori ed ispettori non funziona bene; 
si; dovo,^o .determinare le f^^ionì^ 
dei delegai scolastìpÌ,)nandaipntaU.| 
presenta ^ i ordiin| dal giq^O col 
quale si iftVita ir.i^ìi^Htro t^^atten-^l 
dare a quast' ultiiào oggettOi - .-' 

Mauri creda che V istruzione ra-
ligiQua d^bba itnRw?^i|8^ » o a . ; ? ^ 
scuòia ma nfìUa famiglia, in cfaxosa, 
nei temjpio. Voterà la legge. 

Coppmo difende la gratuità; la 
legge e intera priacipalmaatia a^gio-

operazione non ha: il- significato di 
una ri t irata; e si presa soltanto tal^-
Ìrii8a)^a'"e83endo Erzerum il centrò; 
di tutte le strade armene ed è aó)-: 
tanto da qui che importanti oper4-. 
zioni militari possono venire, dirette.' 

''" -ri'-"l'in. •'' . •• "^^s ^ i . j « ^ , , , , , ; 

m 'Erzarum viene annunziato al 
Dai$,y Tele^raph in.^d&ta 84 cor*., 
chtì la c(doWnft di Watt snttp il S^haik : 
Ab^ultah s 'avanza rapldaMenta'men-' 
tra una seconda colonna cousÌ8teQ^& 
4.' ì.nf£intarìa ed artiglieria clrcasèà,' 
6 p M t a Jàa Érzerum. 

25 uno scontro con le truppe uscita 
da Kars. I Russi ebbero, un in^rto 
e sei feriti ; i turchi ebbero quaraola' 
«or t i . j'-x ,. • ^f-^-0.. 

BERLINO, JO. % La guarajgiono 
dell'Alsazia ^Lor^na verrà rinfor­
zata con un reggimento dì fanteria, 
due reggimenti di cavaiiarìa, ùtf bat­
taglione dì minatori, ed un corpo di-
arUglieri|. 

;;piJTK0I]^RG0;^3Cg — p smen-
tìid^lihe n turchi abbiano rtoccupato 
Ardagan. I granduchi Yiàdim^'^e] 
Sergio sona partiti pel Oauubiò'.^'''"' 

BRUXELLES,, 80.—a l il .Nórd^-h&' 
una corrispondenza da Pietj'oburgo, 
sur viaggi dì;'Souwal(^, lî i (ìm^: ?̂ Ì̂ e 
cl^.|o scopo della guerra è di mì̂  
Igióljam >e^04^ippO(|ei j(^^^^ 
.Piflir^ottenere tale BCO^O ìa Russia 
àòn. ha bisogno di'^prsgiudìcàra gli 
intiSrcsai inglesi, ma invece ha i'-in— 

' ^ M s e di soddisfare ai v^Udel^go-
verlo ingl63«."3iai rìsppata lUfUa Ra«-; 
aia|flarà tale" da' rassicurare^ confala-' 
lamente l'Inghilterra. 

^'^^ASrUNGTON.SO.^ 
amise al miniatro americano _,a\,(?.9-
.swStinopoli un reclamo degU ìsraà-
iÌlti,,4' America riguardo al tratta-: 
jnà'nio degli isffteoti nelle propa-: 
eie turql^ ^ n e ^ Rnmogii\;, con l i 
istruzioni di f«e*|aai presso l i Pqrti-
pB]^:miBUorare la Situazione dVgl'i 

liti. 

• t i ̂ ^pbom dì legname 
delle Ramn^ne, e questo nel lociile 
| t a eol7.<mel|m m, <S@t 
^--tro la TryUo|Ìii d e S NOUAilA. 

EHEẑ ô DEL BARBONE: 
al Qniniale po.̂ to a domicilio t.L 

j,«^l Chilo .if^vet.^ f. ^^- . ../̂ «%,t, W'J 
posto a fiomìcilitf JiÉiìob muiiciwi 

fi; 

1 
M cornipiqdgf/ijQ^. Uste a vorniee 
d'orsi, intagli e dorature per stanae 
e chiese cyn as3ortim6|ito di Ole^ 

Chiière m&tìm8f?-mi Wino genere;'S 
grandezza a prezd della taassii ' 

h mmiAGlA GALLEANI 
Vedi avYJBQ inJt'^ Pĵ gifl» 

j , r - ' i h -\i .̂  A J r . -

Il Daily Ne-ws ha da Alessandria: 
H*pilnistro di., guerra IJasflan Pa-' 

I i 
* ' :-

^^BILTERRA. 30. — a p o s t a i 
'Nord Ai«isbcà. della Soci Sociatà L^va-
ralla 6 éartóia 4ei?rJCiaafayP CPLÌ la 

A U S m o ITAXIANA 
d i i l o OS £ e S* I* o m I n I» 

r-^ &. '•'"ì ^ 

AH 

:xC=: 

I • - t 

^onUiW^ff^i^H:; di'SivigUal o^--^vàL 
del maestro Rossini; con divirti 
manto danzante 9 OBOVO P*»«o » dì^o^ 
— OM 9, 

I 
^J:-:I'\ 

'•ì 

••'^p 

li 
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QiFflSARII DUU OQMTt0AUt9H( 

Igicnic^i, ^nfaìilblm, prdaervatìw, 1& sola cfte 
guartai R iprn7.j* aggiungervi mina.—Bl ttovft nftUe S 

f irtiiclpalKurniiiciR (ifìl i;fìol>o, ©4 n Parigi presso J t g 
InVf̂ ntorn. bouiflvurd dflMatffttitA, 1M. yTj 

Agenti per r JJflim A- MAHZOm e C, Vis ^ 
della Sala, N, 10, MiUiio- 9-S33 " 
MWWinwilrM r̂ -T—rTT —r——-r-n-~i r r r r r - | i i m IIII]II]_LIBMIM 

WBBiUCnETEIiffllSTALLI 
.: FUORI PORTA CODALUNOA ' 

Il flottoscrìtto mediante nuova Qg^icuiione 
d^lia sua Fornace. cA uo copiosa asaorli-
Itìpnto di fstnmpl r r n u e e n l di mt'iaììo ; 
«Tendo procurato di migliorare i auoi ia-
TOrt e Bpecialmflnte in FLACONS molto mail 
nelle principali farmnde d'Italia, cSVo il suo 
s^vigip a preiJti lali tj» non lemero la con • 
«Smiiin, onde VCIICTAÌ vieppiù onorulo di 
copiose commissioni. 

S-277 . PIETRO CiMECOffo 
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WéìèWstìti ìcalt di fcèTlCO reata aperto dal maggio «lì 'ottobp». 
La ct ira.è mdtcata: nd lo diverse forfli|4 4 ' imperim6ii to del satìguo» 

fitìllQ màmtt ìe della donna, nello nevrosi, nello malattlfi della pelle tìcc^ 
[ \ ^tichìni^ por, oure a domicilio ai apediacono acqua da bagno e da 
bìbi ta; . . ^ ^ .• •• . ^ • • ^ • - p . 

Staziope di /orrovìaTrettto» a oorrlera poataU fino a Lavico #Eld ì 
austriaci 8 0 per peraona. Equipaggi privatii;̂  

II condttÈÉora dello SÉabilìmento «ignor FoZic», Caliari è raccomandabile 
per offrire tavola dÌJitìnta. puliti alloggi o pronto swviiio, a prMzi con̂  
venienti. : • ... .^.^«.^ ; ..^ 

Lo stabilimento alpirio II w e l r l « ! o condotto del aignor Stefano 
3MarcbeBonii fc ftpano dal Gltigno al Sctombrc. 
: DalV ufficio della Società balneare 

lemào 26 aprile 1877-

! 

"i " ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ~ *^^"?yi7^=l^ -**^^r 

" ^ ^ - r . 

I S 

? > 

^^?^^^=^^.:=^ 

Jiclmstrasse ia7, ora St»nleretrft*fte 8. W. 
Mereè la flcionlìfica di Ui latnuiotw. guadagnai un , 

i ^ - - ì 

3-279^ 
/f PresiilenlB ANGELO ROMANESR 

Il Medico Dircllore fì.r GIUSEPPE PACtlER 
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Austro-Italiana di Monte Promina 
S E D E p? T O R I N O 

CoHMrninìnonto iijierdrra MVemmXo della Forrovia che potio la 
mìifiofatliMonterroiiunii, iti.e6mu!iicazìon0eD.l porlo,dìSebenico, l'Am-
iniiiistrazione !?àra"1n gmaò di assumerò importanti e regolari Ibniiture 
del'sHO Car»3»ae E»^»lle i prò?,?.! vantaggiosi di confronto ai car-
ì)oni esteri.' 

Ecco ìutauto i pmzi stabiliti franco a bordo a Sebonieo: 
CARBONE CRIVELLATO .. . j t L. 16 por tona. VM Ohìlog. 

' OARBONKLLA ^^uìtolla) . », • 13 -• • » . 
CARBONE I ; - LVEUE . . • 8 . , » •• : . • 
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IL '^miMln l s t ra / i an i^ »^aBiloérloa a n c h o d e l ti^a 

«sporto a l v a r i norÀI de l l à a r l a C t e o . 12 226 

i L 

„ " «- mls HconoBCSHtiièiilflhila, ed au«uro che tutti gli sven-
^ iufali conoHcano una tanto distinta pe-'sona. , 

Tonno 

' ^ ^ ^ - - - ^ 

T Lì ( ' ^ ^ --"1 

.ANO, Sti'adooc Loreto 
r ^d-^ J^a 

Boìo aulorifzsWper cùstruzlona io Italia dei ririoraatl 

• ^ 

Questi Paranoì si raccomandano per la ìorb potania, 
tft iorsj durata o l a jpotja forza che rÌchiad.ono pei loro 
impiogo. ,̂ 

Selilai'liiieniI e |i|re%zo cot'retite 

'jEffp^s-^^s+rTPSaB^ 

^ ^ V 

,- i 

' [Si spediscono dietro rimessa di vàglia postale fraf^h^,<^ dqfnicilio per tutta t Italia e alV Sstero) 
ì 1 

f y 

'- A 

Lej^Sfiamp ubila '* pazzotta 
Kedioà H (Firenze 37 ma-ggio 
1867)-— È inutile di indicare 
à cruEÌl ixso sia destinata la 

I 
1 < 

- • , - - + 

. r . . . ^ » - ^ ^ ^ i - ^ " 

- ' ì 

BPreMtlttta Tli^oi^rfòfltt Kd i t rS i^ 
- i : . 

._ . _ * . _ _ . . . 

1.^1 

, 1 pericoli e dieinganm fin 
qui floffòrti dagli ammalati per 
dausa di droepho nauseanti so­
nò attualmente evitati ooXL la 
oertozzadiunaradicaleo pron­
ta guarigioufi, mediante le 

della Farmacia 24 
DI OTTAVIO GALLEANI -

,',Ì^ilanp. Via lderavi0.^ ?" ' : 
erchè giìi conosciuta non solo da noi. ffli deptiràtìVeMel'sàtfgtie è pllrgative 

Pillole Vegetali 

r I. 

- • > *•• 
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:: ELEMENTARE E SUPERIORE 
Ab uso ^ ^ i 1 • • * 

A -\ • f \ r 

delie Scuole pubbUehe e "private d̂  Italia 
PABTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

-ì 

_ ^ ^ 

Lire c ì : '« .sEvtt :K-ó,r . Padova, if» 12 - CE-4a.ffifcttK"o. L«Ve 
r. ^ J 

. I 

Trovasi vendibile presso le librerie l ì p u é ^ e r i i 
• • ;,'B'edeschi ed Augelo i^ragbi il:* -<'• 
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Padova, T i p d g r l ì a Ji-i t a l c i e t W 1877, in4l2 
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Lire J . 9 5 . _ _ 1 
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KatKBTiS'StMA PU^BBLIOÀZIONE 
/ r - \ - . ' • • . V- ' .• , 1 . 7 • . , . . . ^ , , . V ^ - , • • 

-'. l 

h 

della prem, l)i^. F. Sacchetto: _̂ 

r.J 

i . \ ; i i . | v ; ' i n 

ÌF^^l-l: 

h ' I . 

m 

percno gì 
in tutte l e principali CitUi d'Europa,, doye 
Il ' r e i » e a 1 l « a u l è ricércaUsBimft'. ' 

Vtìflaef approvata ed «sala dal compianto 
prof, comoj. doti- HIBEBI di Torino. Sradica 
quaUiadi CALLO, guarisce i vecchi induri-
miìnti ai pi^di; specifico per ÌQ ,SL0(3£Ìoni 
reumatiche e goìKì^e, sudore fetore iì fìedi, 
non che pei dolori alle rèni con perdilo eà 
3Lbhasfiamenti deH'ulero, lomhaggJnì, pòVrd' 
Ki€p applicata alla parte amitiaiata.-^ Vedi 
A^us iiÉBtCAXs di Parigi,,5 marzoJ^O, 

fe bene p«rÒ.l'avvertirò come niòlto al­
tra Teltì sono poste io circolaiion^e» che 
hanno pult^i a cho fare colla T e l a Cilici-
léAMl : e d'amica ne portano flolò U nome. 
Ed infatti applicate» come quella fiallca-
nty sui cain, vecchi indurimenti, occhi dì 
ptìrnice. aaprezie della culo e traspirazione 
»l piadi. »uUe ferite, eonlusioni. affezioni 
nevralgiche e eciiiticlie, non fiaiitìo altra 
wìohe che quella del cerotto comune. -̂  '. 

Ver evitare l'sbuao quotidiano fÛ  ingan­
nevoli surrogati i . ,.^ ,̂ ,̂  , j 

Si diffida 
di domandare aecanre e non acceliart che 
la Tela VERA GAttEANI dì Milano. - U 
(nedesimà̂ ^ oltre la firma del prcpsratara 
viene controsegnata con^un^timbro » Becco; 
Qi, Oalteani mimo. 

- • ì 

^^tmeriori per virU^ ed efficacia 
jy.^.^ tuS^ 1 4 ^ w a t m firCora conotciuti 

Sono treni' anni, r,he ai fa nao dì queste 
pillole, e per trent^anni diedero sempre ri­
sultati tari da dimostrarne l'efficacia e la 
pratica utilità in moUepUcì e svariate ma-
lattiCj aia causale dalla diacrasi'i del san­
gue 0 da informit&'Visi^aU. 

Come ce fanno M e gli atleatiU dei ce­
lebri medici ipjTofeâ ori conma- Alamyuh-o 
Oantbarini, cavi I , Paiiissa, no» che del 
cftv. Àchitle €asmmta, che ìt eaperimenta 
rono in vari casi, Bompro con/elìci risuìtali. 
aeììe Seguenti malaltie: apU inappvlmza, 
nelle dispepsie, nel vomito, noi disturbi pa- nkhe Cruasiane, e di cui ne pailarout* cuu 
Btricit per difficile digestione, neìle nevrai-- calore i due giornali sopra citati. 

B o p o l 0 , a d o s i o u i d i m o l t i P 
distinti mòdici ed ospedali cli­
nici niuiio putirà dul)itai"G i^el-
refflCftqiÀ di f^ùesta 

iiiiii 
delpi\ a GrP;POi\TA 
adottate dal 18S1 nei Bitì!icomi di Berlino. 
(Vedi bùutseko KUnik di Bertim e Mediein 
Zeilschrift di \%r^bifrg^ 16 agosto 1863 e 2 
febbraio IHtìfi, ecc.; che da vari anni sono 
usate nelle cliniche e dai Sifilictjmi dt Ber­
lino, ora acquietano gran voga in tutte te 
Americhe, essendo filato richieste da varii 
farmaciali di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
ch»3 diotro i felici rÌHu!talÌ ottenuti dalla 
spiHiizioue d'assaggi» del t»il>7̂  ne )"i!C*ìro al 
6 a l l e a n i cospicua domamia, ondefiop-
peirira, alle efliĝ ntjQ -dei meii>d Ipuali. 

DI quanti specìfici vengono pubblicati 
ììi'ìh i pagina fii» Giorjnali, e proporli îvv 
come riracdii iufallibili contro le Gonorree, 
U5uc6rre,&'-c„ ninno pud presentare aite-
abili col suggello, della praltca carne cod?^ 
st& Pillola fme vfìjTjnero adollate nwlle Oli-
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f?ie di stoTnacOrne\\B.,stitic}iesttt, neWepatite 
cronica, nelVitéerisia, neìVtp^àndrùi.9i, e 
principainìenle contro gU isjjorg/ii dftl fe-
fflio, della miUa, cmorrmih, non che a co-
oro che vanno soggetti a vertigini, mmpi 

e (ormtcolii causati dalla pienezzft di sin 
f. 

(Vedasi Dichiaratione della GommisMonf) 
Ufficiale di Berlino * agosto 1869) 
I l'opino, li S febbraio 1868, 

Cafotig. 0. GallcAni, farmacista^ Sfilmo 

gue, tanto encomiati ed usali dal deftinto 
dottor Antonio tittd. • r ^̂  - '̂  

^ T? Slculìana, I^ m i m 187i. 

' Frèg, siff. Ùfiltéani] farmacista. NilaniK 

Nelrinteresue dell'umanità aoiFertjnle, e 
per rendere U meritato tnbulo alla scienza 
ed al merito, alt€iaUamo che da ben Hannì 
affetti da sifilide che divenne, terziariai rir 
bello a qaantì Bistemì ai conoscono por 
combatterla, non rimasero farmaci, noti ed 

Ho volnto provartì aru me fitesso, per una ignoti sotto titolo dt specifico che non fu-
rtinata lombaggine, la vostra TCela »!• rono eaperimenlì iu vaaUi «ala e tornarono 
'Arnlfe», e debbo convenire mi ha gìo- tnttì ìniruttuoi!-

oftinatft 
l*Arnflfett, e debbo convenire mi ha g!o 
Vito moltissimo, «nzi più che qualsiasi fil­
tro rimedio i aOTicchà potei azzardarmi tfl 
applicarla.al _miei clienti, aSetti dallo stefiao 
incomodo, e . n« ottenni sempre felici risul­
tati, perciò debbo affermare cne in tali casi» 

'J:di un effetto sorprendente, e dì tin'appli-
caxione facile e'per nulla faetidiòflà. 
, Gradile i sensi di mÌft>^coflsideraaiioDo e 

ftUmaj^inilterabile. 
, : , ; , Professore RrBiaì 

• ÌCoaU U C e ! * farmacia GAU.EANI la 
MpeéÌBce franco a domicilio contro rimeasa 
« vaglia postalo di U *-»0. ' ; 

Ed infatti, esso combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, o often* 
gono cid ch« <<hgli altri siaU^mi non fiv pu{» 
ottener^k se non ricorrendo aì purganti ara 
siici od ai lassativi, combatto ì catarri di 
vescica, la cosi delta ritenzione d'orina, la 
renella, ed orir̂ i* sedimenlose. 

Per evitare l'abuso quotidiano ri! ingan­
nevoli BuvrogaU. ' . . . - • , •• i 

^ , - Si diffida r 
ài domandare e non accettare chft ile v^re 
€lall1^at»l di Milano. • r . 
, .-i ,i -, ,• . , ft'applì, 3 dicembre i^7^,^ 

Caro sig, 0- Rallî miî  fatìnar^isia, Mttono, 
La mia Gonorrea è quafli scomparsa, d« 

che faccio uso delle vostre impiircg^iahili 
Pillole an ti gonorroiche, ciò che non potei 

] Woi aoit sapremmo aufScion* 
temente r&oóòmandaro Ai pul)-
hlico l'uso doUo ^ 

Pi l lp le Bronchial i 
e Zuccherlu! 

dtìJ prof. PIGNACCA di PavU 

Manno un'aaione .̂ pecìal*̂  aui bronchi, caU 
mano gsìi inwotì od niauiti di tosse, cauiiàti 
dâ  iaSanimàzìone dei Bronchi e dei pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, raQxed-
dorì, ecc. 
, Sono poi ntiliasimo per i predicatori • 

cantanti ridonando forza frvìgore, facili­
tando l'espettorazione, e cosi UberandoU da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, aenia 
dover ritiorn^re ai saiassi od alle migniatte. 

PirénH n dicembre t87j, 
, ,̂ : Preg.'-flig. Galleani, Farmacista, Milano, 

JBìo sìa b*?nedeU0. dacché faccio; uso dell» 
vostre Ì*illole Bronchiali mi ritornò,la voce 
colle forae potendo ora contitìuaré le mie 
ftmaióni rdigioKft non che lo lunghe pre­
diche, sonia verun incomodo; seguito p^rà 
a far usn dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone maaaime dopo le fun-
aloni. &•': : -i I • .' 

lutto vostro devotissimo servo 
fr Don SBRAFÎ O SiRTOfeia, Canonico 

] C d / o W GaHoàM, --^••'•'' ' 
i Marca le vostrtì Pillola ^ gronchia!! paté! 
esserci acrittut'atd^pfir la &taì[ionc di oathe* 
yale appunto quancb disperavo m& per 
^ausa f^elVabbassamento paLìnuto della ^^i£ 
Voce, nò>i póbsd adunque che rendervene 
pubbliche Iodi „^r ejjsflrfl statò liberato, da 
nn incorifìrfnl^b-da una quàHi certa bol­
le 

Al quarantesimo giorno che faccio u«o 
Jelìe vostre non marabbai^tanza iodate Pil-
iolé vegetaii depurative dei sangue mi h'ovo 
quasi totalmente guarito, con somma me­
raviglia di quanti mi vlddero prima e che 
disperavano dalb mìa guarigìono* 

]n fede di che mi ranTerino 
., »\xo devotissimo ^ 

*̂ ^ i--" G- TpiMim • ì 
era della Pretura di Siculianpi 

mai ottenere con altri trattamenti! aggiun-

Suesla miin 
tìl Sondo catar-

gerÒ che ancor prijua di questa miuattia 

ella, 

! • - " ' • 

: Ì ' . ^ •> r. / 
ypslj-oaffeaa^Qiiio,servo,, 

' Fâ ncEfico CoMAfiiw . ; 
.. , Vìa S. lìaffiide, n. 13 
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roso ed anche della renella,'è che dopo 
fuso dello vostre Pillole* si l'uno che 1' al 
tr^ scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti né dolori ,. , 

Gradite i sensi della m!a gratitiuline per 
la prontezza nella ipe^dizione, e pei vostri 
ottmii consigli, Gredetomi seraprer 

Vostro servo 

» I ì\ 

Contro va 
toìa si spediscono irancne* domiciiip. 
Ogni Acaiola porta T istruzione sul modo di 
usarle. 

[Jrowo alila scatoUlte PiUole l, «*&«.— 
Alla scatola i Zucch^rmi L. i .60 —FranM 
L. i.flO contro vaglia p0i.tale in tutta Italia. 

• - - '^: _ _ • ' • - \ ' • • ' • ' • - ' • ' 

RlVjÉNDITORI A . 'PÀDOVA:' ;; 
| * l à H e r l SSaar» . Riviera S. Giorgio « 
Farmaci» a]]' Urnver^*^ — U,ai$i C'^»^ 
n e l l o , Via Vescovado 9 J^arniacia ali An-
gelo —,^Sianl R c 8 ^ ì ^ . t o farmacisla^_^. 
Bé rnc t t ' d l e O i i r c r , ifarmacìsta -— P e r -

— fin» Atramo SERRA, Capitano L » ^ fcrm^cista, Via S. Lorena. r^^Hmjt, 
a^Ua postale di i . »•»» a aea-L^^j^ o^è./farma^a. Via S À i i V ^ h r ^ 
sdiscono franche a domicilio, rt-'*. , ^^. ' __,./ „ . ^ 

- i ! •• 

Robfjr t l^ Farmacisti, Via Carmine,p 
Paioli JP l é t ro , farmacista. 

. Per oomodo e garanzia degli ammalati m tutti i^ ' iorm dallo 12 jtllp J, yì ^P^P ^isti^tì medici oliò Visitano anche fiér 

L» delti rariìiacla è fornita flì tutti i WmBdi cb» poBSouo occorper» ia qualunque MJTU di maUtUtì, e n a t ^ specUiiona ad ogol yichit!sta,.mumti, sé sì richiude, wncBaa 
d i .«oi«8l«llo m e d i c o . .coBtn) rimessa di TagliapoBlale. ^' ' . ', t' •' • . .• • L- '̂ ' ' ; '•^•^•'^SÌ.S_'ÌT«V.M.«^ ); -••- „. ;.: 3 

• / . ì i Serivérè alla y^ranaeia di g4. ^ttmviù CS'àii'èaBgi, Via ]1Éék*iii%ll, MilaBio 
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TIPOGR. GHETTO 
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0 . P . comm. prof. TOLÓMBÌI 

E PEOCEDUM P M A L l 
jBposti analiticamente ai suoi scolari 

, . |.a «dia. a nuovo ordine ridotU, ,, -
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